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*

*le proiezioni sono vietate ai minori di 18 anni

DAL 17 AL 21 SETTEMBRE

www.visionidalmondo.it
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La banca
per un mondo

che cambia
Il presente materiale ha natura pubblicitaria e viene diffuso con finalità promozionali. Prestito soggetto ad approvazione di BNL S.p.A. per tutte le altre condizioni contrattuali ed economiche ti invitiamo a fare riferimento alle Informazioni 
Europee di Base sul Credito ai Consumatori (IEBCC) del prestito a preammortamento dilazionato e alle Informazioni Europee di Base sul Credito ai Consumatori (IEBCC) del prestito a preammortamento rateizzato e al contratto disponibile 
presso le filiali BNL S.p.A. e sulla pagina https://x.bnl.it/bnlx-realizza-offerta-young. Per le condizioni economiche e contrattuali del “Conto Corrente BNLxSemplifica ogni giorno” e dei relativi servizi accessori, consultare i Fogli Informativi 
disponibili nella sezione Trasparenza su bnl.it e presso le Filiali della Banca.

IN UN MONDO CHE CAMBIA,
CAMBIARE LA TUA VITA È UNA SCELTA POSSIBILE.

#PositiveBanking

PRESTITO BNL FUTURIAMO

Cambiare in positivo è una scelta possibile. Vai su bnl.it 

LA SOLUZIONE  PER  FINANZIARE I TUOI STUDI UNIVERSITARI, 
POST UNIVERSITARI, MASTER, CORSI DI LINGUA IN ITALIA E ALL’ESTERO. E IN PIÙ, 
SE HAI MENO DI 30 ANNI, PER TE CONTO CORRENTE SMART CON CANONE GRATUITO
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Cari amici, colleghi, amanti del cinema documentario,

siamo giunti alla 6° edizione, grazie al coraggio: il coraggio di tutto il team di Visioni dal mondo che no-
nostante la Pandemia non ha voluto saltare una edizione e il coraggio e il supporto del main sponsor BNL, 
Gruppo BNP Paribas, che  ha voluto essere al nostro fianco anche in questa edizione Online.   
Ma non solo…il coraggio, analizzato da diversi punti di vista attraverso il cinema della realtà, è diven-
tato il comune denominatore ai 30 film documentari in programma al 6° Festival Visioni dal 
Mondo, in anteprima mondiale e nazionale. Coraggio di denunciare le ingiustizie, le 
discriminazioni, le false e manipolate informazioni, coraggio di rivendicare i diritti 
civili e il rispetto per l’ambiente, coraggio delle donne e delle popolazioni, 
coraggio di imporsi e di cambiare. 
Questa edizione avrà una formula online fruibile gratuitamente, 
con la massima qualità e sicurezza, sul sito della manifestazione 
www.visionidalmondo.it. In collegamento da Milano, da uno stu-
dio “televisivo”, Visioni dal Mondo lancerà i suoi contenuti in stre-
aming: le anteprime di film documentari italiani e internazionali 
in Concorso, i titoli di grandi produzioni della sezione Panora-
ma italiano, le roundtable.
Ospite d’onore della Masterclass 2020 il regista Giorgio Diritti 
che terrà una lectio sul Cinema della sincerità
Come sempre giurie italiane e internazionali di nomi eccellenti 
selezioneranno i vincitori dei concorsi italiani e internazionali 
che sono stati confermati con i loro awards e premi in denaro

Vorrei infine dare un caldo e sentito benvenuto a Maurizio Nichetti, 
regista e uomo di cinema di lungo corso, nuovo direttore artistico di Visioni 
dal Mondo. Lo accogliamo nella nostra famiglia sicuri che ci aiuterà in questa 
fase di crescita e di internazionalizzazione di Visioni dal Mondo

Buon lavoro a tutti,

FRANCESCO BIZZARRI
Fondatore e Direttore
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Dear friends, colleagues, lovers of documentary cinema,

we have reached the 6th edition, thanks to the courage: the courage of the whole Visioni dal mondo team that 
despite the pandemic did not want to miss an edition and the courage and support of the main sponsor 

BNL, BNP Paribas Group, who wanted to be at our side also in this Online edition.   
But not only…. the courage, analyzed from different points of view has become the 

common denominator of the 30 documentaries selected for the 6th Internatio-
nal Documentary Festival Visioni dal Mondo.  Courage to denounce injustice, discri-
mination, false and manipulated information, courage to claim civil rights and re-
spect for the environment, courage of women and populations, courage to change.  
This edition will have an online formula, available free of charge, with the highest quality 

and safety, on the  website www.visionidalmondo.it. Live from Milan, from 
a “television” studio, Visioni dal Mondo will launch its contents in strea-

ming: the premiere of the Italian and international documentary films 
in competition, , the non competitive Italian Panorama section, the 

Masterclass, the roundtables 
Guest of honor of the Masterclass 2020 will be director Giorgio 
Diritti, who will give a lecture on the Cinema of sincerity.
Two Italian and international juries of excellent names will se-
lect the winners of the Italian and international competitions. 

Visioni dal Mondo will award also this year prizes and cash 

Finally, I would like to give a warm and heartfelt welcome to Maurizio 
Nichetti, the new artistic director of Visioni dal Mondo. Maurizio is a 
well known and awarded italian director and Festival director: he has 
also been a member of the most outstanding Festival’s juries and has 
appeared as an actor in the movies he directed and in several tv fi-
ction productions.   We welcome him into our family, confident that 
he will help us in this phase of growth and internationalization of 
Visioni dal Mondo.

Good work to all,
 

FRANCESCO BIZZARRI
Founder and Director
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Quando lo scorso gennaio Francesco Bizzarri mi ha proposto la Direzione Artistica del suo Festival, ho accet-
tato senza un attimo di esitazione. Avevo conosciuto, nelle passate edizioni, Visioni dal Mondo prima come 
spettatore e poi come giurato. Avevo sempre apprezzato l’entusiasmo e la generosità con cui il suo ideatore 
e fondatore lo aveva sempre animato e sostenuto.

Ho accettato a gennaio e non potevo certo immaginare le vicende in arrivo in questo incredibile 2020.  
Mi sono ritrovato così all’interno di un’avventura del tutto nuova per il Festival.
Un’edizione Online, che solo un anno fa non avremmo neppure saputo immaginare.  
Ma come in tutte le questioni della vita, da una criticità abbiamo cercato di trarne 
nuovi stimoli, un nuovo entusiasmo. L’ opportunità di raggiungere un pubblico 
più vasto, su tutto il territorio nazionale. Per fargli conoscere nuovi autori 
italiani e la migliore produzione internazionale dell’anno, ancora ine-
dita in Italia.

Un Festival di idee coraggiose applicate a 360 gradi sugli argo-
menti più caldi della nostra attualità, dalla crisi ambientale del 
pianeta, alla lotta alla malavita organizzata, dalla denuncia 
di scandalose speculazioni, ad un coraggio tutto femminile 
nell’affrontare la famiglia, la società, l’arte.
 
Siamo anche noi curiosi di vedere quanto pubblico saprà sco-
prire questi film, dalla produzione più grande al budget più 
autarchico, tutti spinti da una voglia di raccontare che oggi, più 
che mai, può portare, direttamente a casa nostra, infinite Visioni 
dal Mondo!

MAURIZIO NICHETTI
Direttore Artistico
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When last January Francesco Bizzarri proposed me the Artistic Direction of his Festival, I accepted without 
a moment’s hesitation.   In past editions, I had known Visioni dal Mondo first as a spectator and then as a 
juror.  I had always appreciated the enthusiasm and generosity with which its creator and founder had always 

animated and supported it.

I accepted in January and I certainly could not imagine the events coming in this incredible 
2020.  So I found myself in a completely new adventure for the Festival.      
   An Online edition, which only a year ago we would not even have been able to imagine.  
But as in all matters of life, from a criticality we tried to draw new stimuli, a new enthusiasm. 
The opportunity to reach a wider audience, throughout the national territory. An opportu-
nity for the public to get in touch with young Italian authors and the best international 

production of the year, still unseen in Italy.

A Festival of courageous ideas applied at 360 degrees on the hottest 
topics of current affairs, from the environmental crisis of the planet, 

to the fight against organized crime, from the denunciation of 
scandalous speculation, to an all-female courage in living the 
family, the society, the art.

We are also curious to see how wide and which kind of au-
dience will follow the Festival and watch our documentaries, that 

range from the high budget international productions to the most au-
tarkic national budget. All documentaries that want to bring to our homes 

infinite Visions from the World!
 

MAURIZIO NICHETTI
Artistic Director
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LE SEZIONI DEL FESTIVAL
FESTIVAL SECTIONS

CONCORSO ITALIANO
Storie dal Mondo Contemporaneo rivolto ai cineasti italiani in 

concorso la selezione si è svolta attraverso un bando di concorso 
specifico ed è pensata soprattutto per giovani autori. Per questo non 

ci sono limiti di formato, di durata, di tecniche realizzative.

ITALIAN CONTEST
Stories from the Contemporary World aimed at Italian filmmakers in 
competition. The selection took place through a specific competition 
and is designed primarily for young filmmakers. For this reason there 

are no limits of format, duration, or production techniques. 

CONCORSO INTERNAZIONALE
Storytellers of our Time: a Mirror into the Future rivolto alle produzioni 

indipendenti straniere. I film sono presentati in anteprima nazionale.

INTERNATIONAL CONTEST
Storytellers of our Time: a Mirror into the Future aimed at independent 

foreign productions. The films are presented as italian premieres. 

PANORAMA ITALIANO
In programma la proiezione di alcune delle produzioni di film 

documentari più significativi del panorama cinematografico italiano.

ITALIAN PANORAMA
The programme includes the screening of some of the most significant 

documentary film productions on the Italian film scene.
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MASTERCLASS
Incontro pubblico con il regista Giorgio Diritti, un Autore che ha 
costruito attorno alla realtà le ragioni del suo cinema.

ROUNDTABLE & PANEL
Workshop e roundtable in collaborazione con istituzioni, associazioni 
di categoria, professionisti del settore.

MASTERCLASS
Public meeting with the director Giorgio Diritti, an Author who has 
built the mission of his movie making around reality.

ROUNDTABLES & PANELS
Workshops and roundtables in collaboration with institutions, 
associations, professionals.
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I NAUFRAGHI DI KERCH
CASTAWAYS OF KERCH
STEFANO CONCA BONIZZONI | ITALIA | 2020 | 26’ 

HONG KONG, GA YAU
MARCO DI NOIA | ITALIA/GERMANIA | 2020 | 41’ 

MAGAR WOMEN
ROSARIO SIMANELLA | ITALIA| 2020 | 58’ 

BANKSY, MOST WANTED
ALESSANDRO DI RONZA | FRANCIA | 2020 | 82’ 

L’ACQUA, L’INSEGNA LA SETE. STORIA DI CLASSE
WATER, IS TAUGHT BY THIRST. A CLASS STORY
VALERIO JALONGO | ITALIA | 2020 | 76’ 

GREEN BLOOD
ARTHUR BOUVART & JULES GIRAUDAT | FRANCIA | 2020 | 74’ 

H. 14.00

H. 14.45

H. 15.45

H. 20.15

H. 17.00

H. 22.00

H. 10.00

CONCORSO 
ITALIANO
ITALIAN

CONTEST

CONCORSO 
ITALIANO
ITALIAN

CONTEST

CONCORSO 
ITALIANO
ITALIAN

CONTEST

CONCORSO 
INTERNAZIONALE
INTERNATIONAL

CONTEST

CONCORSO 
ITALIANO
ITALIAN

CONTEST

CONCORSO 
INTERNAZIONALE
INTERNATIONAL

CONTEST

INAUGURAZIONE / OPENING
INTRODUCONO FRANCESCO BIZZARRI, FONDATORE E DIRETTORE DEL FESTIVAL 
INTERNAZIONALE DEL DOCUMENTARIO VISIONI DAL MONDO E MAURIZIO NICHETTI, 
DIRETTORE ARTISTICO DEL FESTIVAL DALLO STUDIO DI VISIONI DAL MONDO

INAUGURAZIONE
INAUGURATION

PROGRAMMA*
GIOVEDÌ 17 SETTEMBRE

SCHEDULE*
THRURSDAY 17 TH SEPTEMBER
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OSCAR
SILVIA MIOLA | ITALIA | 2020 | 60’ 

FERRO E PANE
IRON AND BREAD
ELIA BASSOUS & TALITA MARIS | ITALIA | 2020 | 25’ 

CINQUANTA PASSI
FIFTY STEPS
NICCOLÒ AIAZZI | ITALIA/SVIZZERA | 2020 | 54’ 

L’ÉCOLE DE L’IMPOSSIBLE
THIERRY MICHEL | FRANCIA | 2020 | 102’ 

LA VERITÀ È LATITANTE
THE TRUTH IS FUGITIVE
ROSARIO MINERVINI | ITALIA | 2020 | 25’ 

PRAYER FOR A LOST MITTEN
PREGHIERA PER UN GUANTO PERSO
JEAN-FRANÇOIS LESAGE | CANADA | 2020 | 79’ 

ECCETERA, NEL MONDO DI MARIO DONDERO
ETCETERA, IN THE WORLD OF MARIO DONDERO
MAURIZIO CARRASSI | ITALIA | 2020 | 75’ 

H. 14.00

H. 15.15

H. 16.00

H. 18.15

H. 17.15

H. 20.00

H. 22.00

CONCORSO 
ITALIANO
ITALIAN

CONTEST

CONCORSO 
ITALIANO
ITALIAN

CONTEST

CONCORSO 
ITALIANO
ITALIAN

CONTEST

CONCORSO 
ITALIANO
ITALIAN

CONTEST

CONCORSO 
INTERNAZIONALE
INTERNATIONAL

CONTEST

CONCORSO 
INTERNAZIONALE
INTERNATIONAL

CONTEST

PANORAMA
ITALIANO
ITALIAN

PANORAMA

SCHEDULE*
FRIDAY 18 TH SEPTEMBER

PROGRAMMA*
VENERDÌ 18 SETTEMBRE
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ROUNDTABLE
“A SCUOLA DI DOCUMENTARIO. PER UNA DIDATTICA IN EQUILIBRIO TRA LA 
LIBERTÀ DELLA RICERCA E I VINCOLI DEL MERCATO” 
“AT DOCUMENTARY’S SCHOOLS. FOR A DIDACTICS BETWEEN THE FREEDOM 
OF RESEARCH AND THE CONSTRAINTS OF THE MARKET”

UNE NOUVELLE ÈRE
BORIS SVARTZMAN | FRANCIA | 2019 | 71’

WOOD
MONICA LAZUREAN–GORGAN, MICHAELA KIRST & EBBA SINZINGER |
AUSTRIA/GERMANIA/ROMANIA | 2020 | 96’

LA MACCHIA MONGOLICA
THE MONGOLIAN SPOT
PIERGIORGIO CASOTTI | ITALIA | 2020 | 57’

NEVERLAND
ERALD DIKA | ITALIA | 2020 | 80’

PONTICELLI TERRA BUONA
SMARIE AUDIFFREN, GABRIELLA DENISI, GIOVANNI LINGUITI, LUCA CIRIELLO, ISABELLA MARI, 
DANIELE PALLOTTA, ANTONIO LONGOBARDI & ALESSANDRO FRESCHI | ITALIA | 2020 | 50’

BÜRO 39 - NORDKOREAS SCHWARZEKASSEN
SEBASTIAN WAIS | GERMANIA | 2020 | 52’

SONGS OF THE WATER SPIRITS
NICOLÒ BONGIORNO | ITALIA | 2020 | 105’

ARTEMISIA GENTILESCHI, PITTRICE E GUERRIERA
ARTEMISIA GENTILESCHI, WARRIOR PAINTER
JORDAN RIVER | ITALIA | 2020 | 60’

H. 11.00

H. 12.00

H. 14.00

H. 15.45

H. 17.00

H. 18.15

H. 21.00

H. 19.15

H. 22.00

ROUNDTABLE

CONCORSO 
INTERNAZIONALE
INTERNATIONAL

CONTEST

CONCORSO 
INTERNAZIONALE
INTERNATIONAL

CONTEST

CONCORSO 
ITALIANO
ITALIAN

CONTEST

CONCORSO 
ITALIANO
ITALIAN

CONTEST

CONCORSO 
ITALIANO
ITALIAN

CONTEST

CONCORSO 
INTERNAZIONALE
INTERNATIONAL

CONTEST

CONCORSO 
ITALIANO
ITALIAN

CONTEST

PANORAMA
ITALIANO
ITALIAN

PANORAMA

PROGRAMMA*
SABATO 19 SETTEMBRE

SCHEDULE*
SATURDAY 19 TH SEPTEMBER
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MASTERCLASS DI / BY GIORGIO DIRITTI 
“IL CORAGGIO DELLA SINCERITÀ”
“THE COURAGE OF SINCERITY”

TEMPO AL TEMPO. TARANTE, CARNEVALI E CANTI NELL’ITALIA DI IERI E DI OGGI
TEMPO TIME
UN FILM DI AMBROGIO SPARAGNA | REGIA ANGELO MUSCIAGNA | ITALIA | 2020 | 50’

CONGO CALLING
STEPHAN HILPERT | GERMANIA | 2019 | 90’

DUE SCATOLE DIMENTICATE - UN VIAGGIO IN VIETNAM
TWO FORGOTTEN BOXES - A TRIP TO VIETNAM
CECILIA MANGINI & PAOLO PISANELLI | ITALIA | 2020 | 58’

‘NDRANGHETA SOLDATO PADRINO SANTA VANGELO
CLAUDIO CAMARCA | ITALIA | 2019 | 68’

PAPERMAN
DOMENICO ZAZZARA | ITALIA | 2020 | 71’

SJALO - ISLAND OF SOULS
SJALO - L’ISOLA DELLE ANIME
LOTTA PETRONELLA | FINLANDIA | 2020 | 78’

iHUMAN 
TONJE HESSEN SCHEI | NORVEGIA/DANIMARCA | 2019 | 99’

LA STORIA VERGOGNOSA
THE SHAMEFUL STORY
NELLA CONDORELLI | ITALIA | 2020 | 78’

H. 11.00

H. 12.00

H. 14.00

H. 15.45

H. 19.45

H. 16.45

H. 21.00

H. 18.15

H. 22.15

MASTERCLASS

CONCORSO 
INTERNAZIONALE
INTERNATIONAL

CONTEST

PANORAMA
ITALIANO
ITALIAN

PANORAMA

PANORAMA
ITALIANO
ITALIAN

PANORAMA

PANORAMA
ITALIANO
ITALIAN

PANORAMA

CONCORSO 
ITALIANO
ITALIAN

CONTEST

CONCORSO 
INTERNAZIONALE
INTERNATIONAL

CONTEST

CONCORSO 
INTERNAZIONALE
INTERNATIONAL

CONTEST

PANORAMA
ITALIANO
ITALIAN

PANORAMA

SCHEDULE*
SUNDAY 20 TH SEPTEMBER

PROGRAMMA*
DOMENICA 20 SETTEMBRE
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La banca
per un mondo

che cambia
Il presente materiale ha natura pubblicitaria e viene diffuso con finalità promozionali. Prestito soggetto ad approvazione di BNL S.p.A. per tutte le altre condizioni contrattuali ed economiche ti invitiamo a fare riferimento alle Informazioni 
Europee di Base sul Credito ai Consumatori (IEBCC) del prestito a preammortamento dilazionato e alle Informazioni Europee di Base sul Credito ai Consumatori (IEBCC) del prestito a preammortamento rateizzato e al contratto disponibile 
presso le filiali BNL S.p.A. e sulla pagina https://x.bnl.it/bnlx-realizza-offerta-young. Per le condizioni economiche e contrattuali del “Conto Corrente BNLxSemplifica ogni giorno” e dei relativi servizi accessori, consultare i Fogli Informativi 
disponibili nella sezione Trasparenza su bnl.it e presso le Filiali della Banca.

IN UN MONDO CHE CAMBIA,
CAMBIARE LA TUA VITA È UNA SCELTA POSSIBILE.

#PositiveBanking

PRESTITO BNL FUTURIAMO

Cambiare in positivo è una scelta possibile. Vai su bnl.it 

LA SOLUZIONE  PER  FINANZIARE I TUOI STUDI UNIVERSITARI, 
POST UNIVERSITARI, MASTER, CORSI DI LINGUA IN ITALIA E ALL’ESTERO. E IN PIÙ, 
SE HAI MENO DI 30 ANNI, PER TE CONTO CORRENTE SMART CON CANONE GRATUITO
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ROUNDTABLE
“ESPERIENZE PERSONALI,  PROGETTI E DIFFICOLTÀ NELL’ERA DEL COVID”
“EXPERIENCES, PROJECTS AND DIFFICULTIES IN THE COVID ERA”

PREMIAZIONE
AWARD CEREMONY

H. 11.00

H. 18.00

ROUNDTABLE

PREMIAZIONE
AWARD CEREMONY

SCHEDULE*
MONDAY 21 TH SEPTEMBER

PROGRAMMA*
LUNEDÌ 21 SETTEMBRE

*     Il programma potrebbe subire variazioni 
*     The schedule may change 

•	 Ogni documentario è proiettato in una sala virtuale per un pubblico di max 500 persone
•	 Each documentary is projected in a virtual room for an audience of up to 500 people 

•	 Per vedere il documentario bisogna registrarsi e prenotarsi sulla piattaforma Visioni 
dal Mondo MYmovies, disponibile sul sito www.visionidalmondo.it

•	 To see the documentary, you must register and book on the Visioni dal Mondo 
MYmovies platform, available on the website www.visionidalmondo.it 

•	 I documentari sono visibili da chi si è prenotato, dall’orario di inizio streaming e per le 
24 ore seguenti

•	 The documentaries are visible by those who have booked, from the streaming start time 
and for the following 24 hours 

•	 Tutti i documentari sono in versione originale e sottotitolati
•	 All the documentaries are in the original version and subtitled 

•	 La visione dei documentari è possibile solo a chi è collegato dall’Italia
•	 The viewing of documentaries is only possible for those who are connected from Italy 

•	 Tutti gli eventi live in diretta saranno in lingua italiana con opzione di traduzione 
simultanea in inglese

•	 All the live events will be in italian. You can choose the english simultaneous translation 
option

PROSEGUONO LE PROIEZIONI DEI DOCUMENTARI TRASMESSI 
DOMENICA 20 SETTEMBRE

THE SCREENING OF DOCUMENTARIES BROADCASTED ON 
SUNDAY 20TH SEPTEMBER CONTINUES
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La banca
per un mondo

che cambia
Il presente materiale ha natura pubblicitaria e viene diffuso con finalità promozionali. Prestito soggetto ad approvazione di BNL S.p.A. per tutte le altre condizioni contrattuali ed economiche ti invitiamo a fare riferimento alle Informazioni 
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IN UN MONDO CHE CAMBIA,
CAMBIARE LA TUA VITA È UNA SCELTA POSSIBILE.

#PositiveBanking

PRESTITO BNL FUTURIAMO

Cambiare in positivo è una scelta possibile. Vai su bnl.it 

LA SOLUZIONE  PER  FINANZIARE I TUOI STUDI UNIVERSITARI, 
POST UNIVERSITARI, MASTER, CORSI DI LINGUA IN ITALIA E ALL’ESTERO. E IN PIÙ, 
SE HAI MENO DI 30 ANNI, PER TE CONTO CORRENTE SMART CON CANONE GRATUITO
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ROUNDTABLE
& PANEL

ROUNDTABLE
“A SCUOLA DI DOCUMENTARIO. PER UNA 

DIDATTICA IN EQUILIBRIO TRA LA LIBERTÀ DELLA 
RICERCA E I VINCOLI DEL MERCATO“

Per una formazione rispettosa della libertà d’espressione dei ragazzi, ma consapevole delle regole 
di comunicazione più adatte per intercettare risorse economiche e pubblico. Un difficile equilibrio 

che ogni scuola persegue con metodologie diverse, ma con l’unico intento di preparare gli studenti 
al mestiere di documentarista.  Una professione affascinante, sempre più strategica in un mondo 

globalizzato che ha voglia, oggi più che mai, di conoscere, condividere e discutere problematiche 
comuni.

In diretta Zoom dallo Studio di Visioni dal Mondo, conduce Erminia Ferrara, direttore della 
Civica Scuola di Cinema Luchino Visconti, partecipano Heidi Gronauer direttore della Scuola di 

Documentario Zelig di Bolzano, Costanza Quatriglio direttore artistico del Centro Sperimentale di 
Cinematografia di Palermo, Antonella Di Nocera produttrice e coordinatore della scuola FilmaP - 

Atelier di cinema del reale di Napoli, Maurizio Nichetti, del Centro Sperimentale di Cinematografia 
di Milano e direttore artistico del Festival.

Costanza
Quatriglio

Heidi 
Gronauer

Erminia
Ferrara
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ROUNDTABLES
& PANELS
ROUNDTABLE
“AT DOCUMENTARY’S SCHOOLS FOR A DIDACTICS 
BETWEEN THE FREEDOM OF RESEARCH AND THE 
CONSTRAINTS OF THE MARKET“
For a training respectful of the freedom of expression of the students, but aware of the rules of 
communication, and best suited to intercept economic and public resources. A difficult balance that 
each cinema school pursues with different methodologies, but with the sole intention of preparing 
students for the job of documentary filmmaker.  A fascinating profession, increasingly strategic in a 
globalized world that wants, today more than ever, to know, share and discuss today’s most sensitive 
issues.

A live Zoom panel from the Visioni dal Mondo tv studio, moderator Erminia Ferrara, director of the 
Civic School of Cinema Luchino Visconti, with the participants Heidi Gronauer director of the Zelig 
Documentary School of Bolzano, Costanza Quatriglio artistic director of the Centro Sperimentale 
di Cinematografia of Palermo, Antonella Di Nocera producer and coordinator of the school 
FilmaP - Atelier di cinema del reale of Naples, Maurizio Nichetti, of the Centro Sperimentale di 
Cinematografia of Milan and artistic director of the Festival.

Maurizio
Nichetti

Antonella 
Di Nocera
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Marco
Di Noia

ROUNDTABLE
& PANEL

ROUNDTABLE
“ESPERIENZE PERSONALI, PROGETTI E DIFFICOLTÀ 

NELL’ERA DEL COVID“
In diretta Zoom dallo Studio di Visioni dal Mondo, un giro di tavola con i registi italiani del Festival.

Il direttore artistico Maurizio Nichetti intervisterà i registi italiani del Festival per conoscere e fare 
raccontare le difficoltà nella produzione e nella distribuzione nell’era del Covid.

Suggerimenti e ricette per contrastare la crisi?

Maurizio
Nichetti

Rosario 
Simanella

Claudio 
Camarca

Valerio 
Jalongo
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Piergiorgio 
Casotti

Nella 
Condorelli

Niccolò
Aiazzi

Rosario 
Minervini

Silvia
Miola

ROUNDTABLES
& PANELS
ROUNDTABLE
“EXPERIENCES, PROJECTS AND DIFFICULTIES IN THE 
COVID ERA“
A live Zoom panel from the Visioni dal Mondo tv studio, a table tour with the Italian directors selected 
for this Festival edition. The artistic director Maurizio Nichetti will interview the Italian directors of 
the Festival in order to have their narration about the difficulties they encounter in production and 
distribution in the Covid era. Suggestions and recipes to counter the crisis? 
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“IL CORAGGIO DELLA SINCERITÀ”
INCONTRO CON GIORGIO DIRITTI, UN AUTORE CHE 
HA COSTRUITO ATTORNO ALLA REALTÀ LE RAGIONI 

DEL SUO CINEMA

GIORGIO DIRITTI
Nato a Bologna il 21 dicembre 1959, ha iniziato la sua carriera di regista sceneggiatore e produttore 

lavorando a diversi documentari e programmi televisivi. Nel 1993 realizza per Ipotesi Cinema il film 
TV Quasi un anno, ma è con Il vento fa il suo giro (2005), suo primo film per il cinema che raggiunge 

il pubblico di oltre sessanta festival in tutto il mondo, vincendo una quarantina di premi. Seguono 
L’uomo che verrà (2009) due David di Donatello e due Nastri d’argento come miglior film e miglior 

produttore e Un giorno devi andare (2013) presentato in anteprima al Sundance Film Festival. Nel 
2014 pubblica il suo primo romanzo Noi due cui segue nel 2020 Volevo Nascondermi film presentato 

a Berlino dove ottiene l’Orso D’argento per l’interpretazione di Elio Germano nei panni di Antonio 
Ligabue, il Nastro D’argento come film dell’anno e il Globo d’Oro della stampa estera per il miglior 

film e la miglior fotografia. Autore attento, in tutto il suo lavoro, a personaggi veri e reali, realizza 
sempre storie ispirate da una sua personale, sincera, curiosità.

MASTERCLASS
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“THE COURAGE OF SINCERITY”
MEETING WITH GIORGIO DIRITTI, AN AUTHOR WHO 
HAS BUILT THE REASONS FOR HIS CINEMA AROUND 
REALITY

GIORGIO DIRITTI
Giorgio Diritti. Born in Bologna on 21 December 1959, he began his career as a director, screenwriter 
and producer working on various documentaries and television programmes. In 1993 he made the 
TV film Quasi un anno for Ipotesi Cinema, but it was with Il vento fa il suo giro (2005), his first film for 
cinema that reached audiences at over sixty festivals around the world, winning about forty awards. 
Followed by L’uomo che verrà (2009) two David di Donatello and two Nastri d’argento as best film 
and best producer and Un giorno devi andare (2013) premiered at the Sundance Film Festival. In 2014 
he publishes his first novel Noi due cui segue nel 2020 Volevo Nascondermi film presented in Berlin 
where he gets the Silver Bear for the role of Elio Germano as Antonio Ligabue. An author attentive, in 
all his work, to real and real characters, he always creates stories inspired by his personal, sincere, 
curiosity.

MASTERCLASS
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ITALIAN CONTEST
CONCORSO ITALIANO
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CINQUANTA PASSI
NICCOLÒ AIAZZI | ITALIA/SVIZZERA | 2020 | 54’

PRODUZIONE PRODUCTION RSI RADIOTELEVISIONE SVIZZERA PRODUTTORE 
PRODUCER MICHAEL BELTRAMI MONTAGGIO EDITING SAMIR SAMPERISI FOTOGRAFIA 
CINEMATOGRAPHY NICCOLÒ AIAZZI

ll cambiamento climatico e i ghiacciai a rischio di 
estinzione sollevano riflessioni in chi, come Mi-
chele Cucchi, guida alpina e soccorritore, vive la 
montagna come passione e lavoro. La sfida oggi 
non è più quella di conquistare nuove vette ma 
sviluppare progetti che preservino il fragile ecosi-
stema e aiutino coloro che in montagna abitano. 
Inoltre col ritiro dei ghiacciai, riaffiorano non solo 
le tracce del nostro passaggio ma anche i corpi 
di chi da questi luoghi non è mai ritornato. Dal 
Karakorum, al Cervino, al Nepal, Michele sente 
il desiderio di valorizzare la memoria e tutelare 
questi ambienti. Ma si domanda anche se, nono-
stante la maggiore consapevolezza ambientale, 
le soluzioni adottate non sono purtroppo solo il 
minore dei mali?

“Da piccolo la montagna era un luogo mitico, fat-
to di giganti e fortezze di ghiaccio. Poi è diventata 
la sfida per la vetta o attraversare i suoi ghiacciai. 
Oggi cosa resta del confronto tra uomo e subli-
me? Il gigante è allo sbaraglio, muore, ritirandosi 
lascia un testamento fatto di tracce. Per chi le sa 
leggere, narrano storie di un’umanità che è passa-
ta e a volte mai più tornata. Ma questo testamento 
dice altro. È l’ultimo disperato grido del gigante 
che vinto, dal più sacro dei suoi regni: i ghiacciai, 
urla l’ultima preghiera: fermatevi!” 
Niccolò Aiazzi

Climate change and endangered glaciers raise 
thoughts in those who, like Michele Cucchi, moun-
tain guide and rescuer, live mountains as a pas-
sion and work. Today’s challenge is no longer to 
conquer new peaks but to develop projects that 
preserve the fragile ecosystem and help those who 
live in the mountains. Furthermore, due to the gla-
ciers withdrawal, not only traces of our passage, 
but also missing bodies, reappear as if they tra-
velled in a time machine. From Karakorum, to the 
Matterhorn and to Nepal, Michele wants to pre-
serve the memory and protect these environments. 
He is facing a dilemma: despite our raising envi-
ronmental awareness, are our today’s solutions - 
perhaps - just “the lesser evil”?

“As a child, the mountain was mythical, a giant and 
an ice fortresses. Then it became a challenge: clim-
bing to the mountain tops or crossing its glaciers. 
What remains today of that challenge between 
man and the sublime? The giant is dying. While the 
glaciers retreat they leave a testament. For those 
who can read it, it tells stories of a humanity that 
has climbed the mountains and sometimes never 
come back. But it says more: is the last desperate 
cry of the Glacier, that from the most sacred place 
of his kingdom shouts his last prayer: stop!” 
Niccolò Aiazzi

CONTACTS MICHAEL BELTRAMI | MICHAEL.BELTRAMI@RSI.CH

18 SETTEMBRE ORE 16.00

CONCORSO ITALIANO



25

FERRO E PANE
ELIA BASSOUS & TALITA MARIS | ITALIA | 2020 | 25’

PRODUZIONE PRODUCTION CIVICA SCUOLA DI CINEMA “LUCHINO VISCONTI”  
MONTAGGIO EDITING ELIA BASSOUS, TALITA MARIS FOTOGRAFIA CINEMATOGRAPHY 
ELIA BASSOUS, TALITA MARIS

Francesco Capizzi si racconta , nella sua più tota-
le trasparenza , davanti alla macchina da presa, 
attraverso un interminabile flusso di coscienza, 
che passa per la sua musica, le sue opere e i suoi 
pensieri. La sua storia è complessa, piena di osta-
coli e di cadute, ma è anche simbolo di una forte 
speranza, di una forza interiore, che si esprime at-
traverso l’arte e la poesia. Una forza, la sua, che 
gli ha permesso di superare lunghi anni di carcere 
e che gli permette tutt’ora di vivere consapevole 
del suo passato, di crescere nonostante le avversi-
tà e di inventare giorno dopo giorno, arte.

“lo stile di regia è basato su una forte componente 
di adattamento alle numerose situazioni imprevi-
ste che ci sono capitate; anche per questo è stata 
privilegiata la camera a mano che permette agil-
mente continui e veloci cambi di situazione. D’al-
tro canto le riprese con cavalletto, utilizzato per 
le scene in cui il  protagonista declama le proprie 
poesie in teatro di posa, ci hanno permesso di 
dare ritmo e movimento ed hanno determinato lo 
stile da scegliere in montaggio.” 
Elia Bassous, Talita Maris

Francesco Capizzi tells the story of himself, with 
no secrets, in front of the camera, through an en-
dless stream of consciousness, which crosses his 
music, his works and his thoughts. His life’s story 
is full of obstacles and falls, but it is also a symbol 
of a strong hope, of an inner strength, which he 
expresses through art and poetry. A strength, that 
has allowed him to overcome long years in prison 
and that still allows him to live aware of his past, 
to grow despite the adversities and to invent art 
day after day.

“The direction style is based on a strong compo-
nent of adaptation to the many unforeseen situa-
tions that have happened: the handheld camera 
has been privileged mainly because it allowed us 
continuous and quick changes of situation. On the 
other hand, the shooting with easel, used for the 
scenes in which the protagonist declaims his po-
ems in the theatre, allowed us to give rhythm and 
movement and it determined the style that we’ve 
choosen in the editing.” 
Elia Bassous, Talita Maris

CONTACTS GERMANA BIANCO | G.BIANCO@FONDAZIONEMILANO.EU

18 SETTEMBRE ORE 15.15

CONCORSO ITALIANO
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LA MACCHIA MONGOLICA
PIERGIORGIO CASOTTI | ITALIA | 2020 | 57’

PRODUZIONE PRODUCTION UPPA FILM, ZONA PRODUTTORE PRODUCER GIULIA TORNARI 
MONTAGGIO EDITING PIERGIORGIO CASOTTI, MARESA LIPPOLIS FOTOGRAFIA 
CINEMATOGRAPHY PIERGIORGIO CASOTTI

Un primo viaggio in Mongolia nel 1996 fornirà 
l’ispirazione per uno dei dischi simbolo dei CSI, 
Tabula rasa elettrificata. Ed è ancora in Mongolia 
che si manifesterà per la prima volta in Massimo 
Zamboni e sua moglie il desiderio di avere un fi-
glio. Caterina nascerà due anni dopo, con una 
macchia inequivocabile, un piccolo livido destina-
to a scomparire nel tempo: la macchia mongolica. 
Quel segno detterà la partecipazione a due mon-
di spirituali e fisici, l’Emilia dei padri e la Mongolia 
della proiezione.

“Conosco Zamboni da 12 anni, in un rapporto 
che unisce amicizia personale e progetti realizzati 
insieme. Sapevo della sua esperienza in Mongo-
lia, ma quando mi parlò degli sviluppi personali 
che quel viaggio ebbe sulla sua vita e della sua 
intenzione di ripeterlo, stavolta con sua figlia, ho 
avuto la percezione che quella storia andasse 
raccontata, sia nella sua dimensione intima che 
nella sua lettura più “universale”. Questo docu-
mentario inoltre porta in sé tematiche e atmosfere 
che sento mie e che seguono il filo dei miei lavori 
precedenti.” 
Piergiorgio Casotti 

A first journey to Mongolia in 1996 will provide 
inspiration for one of the CSI’s most iconic album 
“Tabula Rasa Elettrificata”. And it’s still in Mon-
golia that Massimo Zamboni and his wife decide 
they want a child. Two years later, Caterina is born 
with an unmistakable stain, a small bruise destined 
to disappear over time: the Mongolian spot. That 
sign belongs to  two worlds, the spiritual and the 
physical worlds: to the Emilia Region of the fathers 
and the Mongolia where the documentary is shot.

“I have known Zamboni for 12 years, in a rela-
tionship that combines personal friendship and 
projects. I knew of his travel experience in Mon-
golia but when he told me about the personal de-
velopments that trip had in his life and his desire to 
go back there - this timetogheter with his daughter 
– I had the perception that this story deserved to 
be told, both in its intimate dimension and in its 
most symbolic interpretation. Furthermore this do-
cumentary contains very personal themes and fee-
lings that follow the thread of my previous works.” 
Piergiorgio Casotti

CONTACTS PIERGIORGIO CASOTTI | PIERCASOTTI@GMAIL.COM | VALERIA DE BERARDINIS | 
V.DEBERARDINIS@ZONA.ORG

19 SETTEMBRE ORE 15.45

CONCORSO ITALIANO
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LA VERITÀ È LATITANTE
ROSARIO MINERVINI | ITALIA | 2020 | 25’

PRODUZIONE PRODUCTION CENTRO SPERIMENTALE DI CINEMATOGRAFIA, PALERMO 
TUTOR TUTOR PIERFRANCESCO LI DONNI MONTAGGIO EDITING ROSARIO MINERVINI 
FOTOGRAFIA CINEMATOGRAPHY ROSARIO MINERVINI

Marco è un giornalista di trent’anni, originario di 
Trapani, che ha deciso di tornare nella propria 
terra dopo gli studi. In un oggi in cui la Mafia non 
fa più notizia, questo ragazzo vuole costruire qui 
il proprio futuro, investigando e indagando la re-
altà che si cela dietro le ombre di questa terra. La 
voglia di conoscenza e l’ossessione nei confronti 
di Messina Denaro lo costringeranno a mettersi 
sempre più in gioco nel mondo che lo circonda, 
nel tentativo di raggiungere il suo obbiettivo, 
cercare la verità celata.

“Il film, iniziato come un racconto su una spe-
cifica inchiesta di mafia, nel corso delle riprese 
ha tramutato la sua essenza in un ritratto del 
protagonista, attraverso il suo modo di vivere e il 
suo isolamento personale. Il racconto cerca di far 
interessare lo spettatore a vicende lontane da lui, 
innescandone la curiosità attraverso l’ignoto e la 
scoperta. Delle scelte iniziali solo ha fotografia 
ha mantenuto il suo essere, rappresenta dal pro-
tagonista, immerso nel bianco e nero, come esso 
stesso un personaggio dei suo articoli.” 
Rosario Minervini

Marco is a thirty-year-old journalist from Trapa-
ni that decided to return to his homeland after 
his graduation. In a time in which the Mafia is no 
longer a news, he wants to build his own future 
here, investigating the truth and the lies behind the 
shadows of this land. His desire for knowledge 
and his obsession with Messina Denaro will force 
him to get involved in the world around Messina, 
so that he can achieve his goal, that is to seek the 
hidden truth.

“The film, which began as a story about a specific 
mafia investigation, during the shooting has tran-
sformed its essence into a portrait of the protago-
nist, of his way of life and his personal isolation. 
The story tells the viewer of events far from him, 
triggering his curiosity through the unknown and 
the feeling of discovery. The photography shows 
the protagonist, immersed in black and white, tran-
sforming himself in the real protagonist of the story 
he is writing.” 
Rosario Minervini

CONTACTS STEFANO CONCA BONIZZONI | STEFANO.SCB@GMAIL.COM | STEFANO@BERTAFILM.IT

18 SETTEMBRE ORE 17.15

CONCORSO ITALIANO
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L’ACQUA, L’INSEGNA LA SETE. 
STORIA DI CLASSE
VALERIO JALONGO | ITALIA | 2020 | 76’

PRODUZIONE PRODUCTION AURA FILM, RIS RADIOTELEVISIONE SVIZZERA, AMEUROPA 
INTERNATIONAL CON RAI CINEMA PRODUTTORE PRODUCER ENZO PORCELLI, SILVANA 
BEZZOLA RIGOLINI MONTAGGIO EDITING MIRCO GARRONE, LIZI GELBER FOTOGRAFIA 
CINEMATOGRAPHY MASSIMO FRANCHI
Lopez, un professore in pensione, ritrova in un 
vecchio giornale di classe “L’acqua, l’insegna la 
sete”, una struggente poesia di Emily Dickinson 
che in pochi versi rivela come la vita ci insegna 
il valore delle cose. Sull’onda di quella poesia e 
dei suoi ricordi, il prof. Lopez sente il bisogno di 
sapere cosa è rimasto degli anni passati insieme 
ai suoi alunni; parte così alla ricerca dei ragaz-
zi, che oggi sono ormai dei “vecchi” trentenni. In 
questi anni non tutto è andato per il verso giusto. A 
poco a poco emerge un ritratto intimo del destino 
di ognuno: navigando tra il passato e il presente, 
si disegna l’impronta del tempo passato insieme, e 
la storia di una classe fra tante, che a volte sembra 
inseguire versi di una poesia.

“Facendo questo film ho capito cose che non mi 
erano chiare come professore: a volte anche i pro-
fessori migliori sono coinvolti in promesse che la 
scuola non riesce a mantenere. Anno dopo anno, 
cambiavano le facce, i nomi, i modi di vestire dei 
ragazzi, ma tutto si ripeteva e la cosa più toccante 
è stato scoprire che nessuno dava la colpa alla 
scuola del proprio fallimento scolastico. Allora 
non immaginavamo che il mondo stava preparan-
do per quei ragazzi un futuro precario. Ci vuole 
tempo per capire e arrivare all’essenza delle 
cose.” 
Valerio Jalongo

Lopez, a retired professor, finds in an old school’s 
newspaper “L’acqua, l’insegna la sete”, a poem 
by Emily Dickinson that in a few verses reveals 
how life teaches us the value of things. On the 
wave of that poem and his memories, Professor 
Lopez feels the need to know what is left of tho-
se years he spent together with his pupils; so he 
goes in search of his pupils, who today are “old”. 
In the last years, not everything has gone right for 
them. Slowly, an intimate portrait of each pupil’s 
destiny takes shape: navigating between the past 
and the present, between the rebellion school time 
and their adult lives, the professor draws a picture 
of the time spent together, and tells the history of a 
school that reminds the verses of a poem.

“By making this film I understood things that were 
not clear to me as a teacher: sometimes even the 
best teachers are responsible of promises that the 
school cannot keep. Year after year, kids’ faces, 
names, ways of dressing changed, but everything 
was repeating itself and the most touching thing 
was discovering that nobody blamed the school 
for their own failure. At that time we didn’t imagine 
that the world was preparing a precarious future 
for those kids. It takes time to understand and get 
to the essence of things.”
Valerio Jalongo

CONTACTS AURA FILM | AURAFILMCH@GMAIL.COM | AMEUROPA INTERNATIONAL | 
MAIL@AMEUROPA.IT

17 SETTEMBRE ORE 17.00

CONCORSO ITALIANO
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MAGAR WOMEN
ROSARIO SIMANELLA | ITALIA | 2020 | 58’

PRODUZIONE PRODUCTION FUFILM PRODUTTORE PRODUCER CRISTINA DONNO 
MONTAGGIO EDITING ROSARIO SIMANELLA FOTOGRAFIA CINEMATOGRAPHY MARCO 
LANDINI

La vita di un gruppo di donne che vivono a Nan-
gi, un piccolo villaggio sulle aspre catene mon-
tuose del Nepal. Sono donne Magar, producono 
reddito, prendono decisioni autonomamente, 
amano la natura. Hanno un senso della comunità 
molto pronunciato, trasformando il loro villaggio 
in un modello di emancipazione femminile. In un 
paese in cui le condizioni delle donne sono tra le 
peggiori del mondo, le donne Nangi combattono 
con la forza del loro sorriso. Un film corale che 
presenta queste donne nelle loro attività quotidia-
ne: i “lavori di gruppo” e nell’erbario, gli incontri 
della comunità e i riti religiosi nella cosiddetta 
“Foresta Magica”. Intorno a loro il meraviglioso 
paesaggio di una delle catene montuose più alte 
e sconosciute del mondo.

“Gli uomini che vivono a Nangi”, disse Elsa la 
ragazza francese che mi parlò per prima di que-
sta comunità di donne Magar, “sono sempre stati 
soliti lavorare all’ estero, e le donne che rimane-
vano nel villaggio hanno quindi sviluppato un’ 
autonomia politica, decisionale, economica, del 
tutto insolita per la società nepalese di cui fanno 
parte”. Questo attirò subito la mia attenzione, in 
quanto conoscevo bene la società maschilista 
nepalese, e dopo qualche anno, grazie ai contat-
ti lasciatemi da Elsa, partii alla volta del Nepal.” 
Rosario Simanella 

The life of a group of women living in Nangi, a tiny 
village on the rugged mountain ranges of Nepal, 
the Magar Women. They produce income, decide 
for themselves, love nature. They have such a sense 
of community, that their village becomes a model 
of women emancipation. In a country where the 
women conditions are among the world’s worst 
ones, the Nangi women fight with the strength of 
their smile. A choral film presenting these women 
in their everyday activities: the “community work” 
and the herbarium, the community meetings and 
the religious rituals in the so called “Magic Forest”. 
Around them the amazing landscape of one of the 
world highest and unknown mountain chains.

““The men who live in Nangi”, said Elsa the French 
girl who first spoke to me about the Magar wo-
men community, “have always been obliged to 
work abroad, and the women who remained in 
the village have therefore developed a political 
autonomy of decision-making,  an unusual eco-
nomic situation for the Nepalese society to which 
they belong”. Such a fact caught my attention, as I 
knew the Nepalese male-dominated society well, 
and after a few years, thanks to the contacts left by 
Elsa, I left for Nepal.” 
Rosario Simanella

CONTACTS FUFILM | INFO@FUFILM.EU

17 SETTEMBRE ORE 15.45

CONCORSO ITALIANO
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NEVERLAND
ERALD DIKA | ITALIA | 2020 | 80’

PRODUZIONE PRODUCTION ZELIG PRODUTTORE PRODUCER HEIDI GRONAUER, LORENZO 
PACCANELLA MONTAGGIO EDITING ERALD DIKA FOTOGRAFIA CINEMATOGRAPHY 
SIMONE ENDRIZZI

Il film racconta un anno turbolento, il 1997 in 
Albania, attraverso le storie di un gruppo di ami-
ci. Sul filo dei ricordi, immagini reali e immagini 
d’archivio e messa in scena si alterneranno per 
disegnare un ritratto di una generazione, prima, 
durante e dopo i avvenimenti che hanno segnato 
le loro vite. Il film va oltre la cronaca permettendo 
allo spettatore di avvicinarsi in maniera più intima 
e profonda al vissuto dei protagonisti. facendo 
rivivere sullo schermo anche il loro passato. Un 
film di formazione, con toni semi-documentaristici, 
i quali aiutano a riportare nella realtà dei nostri 
giorni i fatti narrati.

“Nel 1997 avevo 9 anni, ed oggi a distanza di 22 
anni mi sono reso conto che piano piano i ricordi 
degli eventi di quell’anno stanno svanendo.
Durante la ricerca decido così di incontrare gli 
amici di infanzia per chiedere cosa loro ricordino. 
I miei amici come me hanno ricordi frammentari 
degli eventi, così, parlando con loro attraverso 
viaggi nella loro infanzia, cerco di ricostruire una 
memoria che ognuno di noi conserva solo in parte 
cercando di farla divenire patrimonio condiviso.” 
Erald Dika

The film recounts a turbulent year, 1997 in Alba-
nia, through the stories of a group of friends. On 
the thread of memories, the director draws with 
the help of todays interviews and of an archive’s 
memory a portrait of a generation, before, during 
and after the events that marked their lives. The film 
goes beyond the chronicle, allowing the viewer to 
get closer and deeper into the lives of the prota-
gonists, bringing on screen their past back to life. 
A film of formation, with semi-documentary tones, 
which help to bring the narrated facts back to the 
reality of our days.

“In 1997 I was 9 years old, and today, 22 years 
later, I realized that little by little the memories of 
that year’s events are fading away.
During the research I decided to meet my childho-
od friends to ask them what they remember. My 
friends like me have fragmentary memories of the 
events, so, making  with them a journey in their 
childhood, I try to reconstruct a memory  trying to 
make it become shared heritage.” 
Erald Dika

CONTACTS ZELIG - SCUOLA DI DOCUMENTARIO | FESTIVAL@ZELIGFILM.IT

19 SETTEMBRE ORE 17.00

CONCORSO ITALIANO
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OSCAR
SILVIA MIOLA | ITALIA | 2020 | 60’

PRODUZIONE PRODUCTION CENTRO SPERIMENTALE DI CINEMATOGRAFIA, PALERMO 
TUTOR TUTOR FRANCESCO DI GESÙ MONTAGGIO EDITING DANIELA CRISMANI 
FOTOGRAFIA CINEMATOGRAPHY SILVIA MIOLA

Oscar è un bambino cinese autistico di 11 anni 
che vive con la madre Ayen a casa di amici sici-
liani nella periferia di Palermo. Oscar ha molte 
paure, tra tutte quella più presente è che la madre 
possa abbandonarlo da un momento all’altro. 
L’unica frase che dice di sua spontanea volontà 
è “Mamma non andare”. Questo timore si tra-
sforma presto in aggressività. Un viaggio in Cina 
farà esplodere il conflitto tra madre e figlio ed 
un matrimonio li costringerà a trovare un nuovo 
equilibrio e nuove strategie di comunicazione.

““Oscar” è un documentario emotivo, viscerale, 
dai tratti quasi primitivi. Il punto di vista è quello 
del bambino, autistico è straniero in un contesto 
a lui altro. Il suo unico riferimento è la madre, 
energica e inafferrabile. Senza giudizio e senza 
censure la telecamera segue l’evolversi di una 
relazione conflittuale in cui la parola, lo spazio e 
il tempo perdono di significato. Rimangono una 
madre e un figlio e il loro desiderio di compren-
dersi senza paura e senza sensi di colpa.” 
Silvia Miola

Oscar is an autistic 11-year-old Chinese boy li-
ving, with his mother Ayen, at a Sicilian friends’ 
house on the outskirts of Palermo. Oscar has many 
fears, the most common one is that his mother may 
abandon him at any moment. The only sentence 
he is able to say  is “Mama don’t go”. His fear 
soon turns into aggressiveness. A trip to China will 
blow up the conflict between mother and son, and 
his mother new marriage will force them to find 
a new balance and new way to communicate to 
each other.

““Oscar” is an emotional, visceral, almost primiti-
ve documentary. Seen from the eyes of the autistic 
child: he’s autistic and foreign in a world that is not 
his own. His only reference is the mother, energetic 
but elusive. Without any preconception and wi-
thout censorship the camera follows the evolution 
of a conflictual relationship in which words, places 
and time loose their meaning. It is only about a 
mother and a son and their desire to understand 
each other, without fear and without guilt.” 
Silvia Miola

CONTACTS FRANCESCO DI GESÙ | TUTORCSC@GMAIL.COM

18 SETTEMBRE ORE 14.00

CONCORSO ITALIANO
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PAPERMAN
DOMENICO ZAZZARA | ITALIA | 2020 | 71’

PRODUZIONE PRODUCTION 9MUSE, METROPOLIS PRODUZIONI PRODUTTORE PRODUCER 
EMILIANO GALIGANI, FEDERICA MORETTI MONTAGGIO EDITING SARA ZACCARIA 
FOTOGRAFIA CINEMATOGRAPHY ALESSANDRO CASALINI

UK, 2018. James Lake, 44 anni, realizza grandi 
sculture usando piccoli pezzi di cartone. A 17 anni 
gli venne amputata la gamba destra: chiuso nella 
sua camera da letto, incapace di muoversi, scoprì 
in quel materiale leggero e facilmente reperibile il 
mezzo ideale per comunicare e raccontarsi. Oggi 
le sue sculture, realizzate con una tecnica unica al 
mondo, continuano a parlare di fragilità umana. Il 
film segue James nel viaggio dal Devon alla Bien-
nale Internazionale della Carta di Lucca, dove è 
stato invitato a realizzare una scultura monumen-
tale in cartone, la più grande e impegnativa della 
sua carriera. Paperman è una parabola universale 
sul superamento dei propri limiti e sul valore della 
crescita e del cambiamento.

“Parlare di James Lake senza parlare di disabilità 
sarebbe impossibile e ingiusto. Ma Paperman è 
soprattutto la storia di un artista e delle sue opere, 
e dell’eccitante sfida artistica che ha dovuto af-
frontare. L’incontro tra due mondi – il suo Devon 
appartato e tranquillo e la Biennale internaziona-
le – è il centro del racconto, in termini narrativi e 
stilistici. Ma il cuore della vicenda umana e artisti-
ca di James – e ciò che la rende una storia univer-
sale – è la riflessione sul superamento dei propri 
limiti, sulla necessità di crescere e cambiare.” 
Domenico Zazzara

UK, 2018. James Lake, 44, makes large sculptures 
using small pieces of cardboard. At the age of 17 
his right leg was amputated: locked in his bedro-
om, unable to move, he discovered in this cheap 
material  the best way to communicate and tell his 
story. Today his sculptures, made with a technique 
unique in the world, emerge as a symbol of hu-
man frailty. The film follows James on his journey 
from Devon to the International Paper Biennial in 
Lucca, where he is invited to create a monumen-
tal cardboard sculpture, the largest and most de-
manding of his career. Paperman is a universal 
parable about overcoming one’s limits - physical 
and psychological - and the value of growth and 
change.

“To talk about James Lake without talking about 
disability would be impossible and unfair. But Pa-
perman is above all the story of an artist and his 
works, and the exciting artistic challenge he faced. 
The encounter between two worlds - his secluded 
and tranquil Devon and the International Biennial 
- is the center of the story, in narrative and stylistic 
terms. But the heart of James’ human and artistic 
story - and what makes it a universal story - is the 
issue of overcoming one’s limits, on the need to 
grow and change.” 
Domenico Zazzara

CONTACTS DOMENICO ZAZZARA | DOMENICO.ZAZZARA@GMAIL.COM | METROPOLIS PRODUZIONI 
| INFO@METRO-POLIS.IT

20 SETTEMBRE ORE 16.45
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PONTICELLI TERRA BUONA
SMARIE AUDIFFREN, GABRIELLA DENISI, GIOVANNI LINGUITI, LUCA 
CIRIELLO, ISABELLA MARI, DANIELE PALLOTTA, ANTONIO LONGOBARDI &
ALESSANDRO FRESCHI | ITALIA | 2020 | 50’

PRODUZIONE PRODUCTION PARALLELO 41 PRODUZIONI PRODUTTORE PRODUCER 
ANTONELLA DI NOCERA TUTOR TUTOR BRUNO OLIVIERO, ALESSANDRO ROSSET-
TO MONTAGGIO EDITING MARIACHIARA PICCOLO FOTOGRAFIA CINEMATOGRAPHY 
MARIE AUDIFFREN, GABRIELLA DENISI, GIOVANNI LINGUITI, LUCA CIRIELLO, 
ISABELLA MARI, DANIELE PALLOTTA, ANTONIO LONGOBARDI, ALESSANDRO FRESCHI
Ponticelli, circa 60000 abitanti, un tempo fertilis-
sima riserva orticola, è uno dei quartieri a est di 
Napoli lacerati dalle trasformazioni degli ultimi 
40 anni. Eppure, questo “grande retro della città” 
cerca riscatto ogni giorno ed è pregnante di vita 
e di futuro. L’umanità delle storie minime e la 
bellezza dei paesaggi si intersecano nel racconto 
a più mani dei giovani dell’atelier di cinema del 
reale e sono traccia per riconoscerne l’identità. Il 
film racconta con uno sguardo trasversale un ter-
ritorio apparentemente immutabile, ricco di storie 
e di storia, di relazioni e di comunità, di idee e di 
energie. Il puzzle di persone e luoghi, frammenti 
di uno specchio andato in pezzi ma che può 
essere incollato e rimesso a posto.

“Ci sono luoghi che quando cominci a conoscerli 
diventano storie. Essi stessi, per le loro case, le 
loro strade, i loro vissuti. La nostra relazione con 
Ponticelli è stata così. Il film è scritto dentro questo 
territorio, anzi è proprio il territorio che parla. Un 
film nato per raccontare e ripensare la periferia 
in un immaginario composto di frammenti che ri-
flettono storie, tutto realizzato con lo sguardo del 
cinema del reale e dei documentari di creazione 
dove la modalità di produzione di un film diventa 
legata ad un’avventura di ripresa.” 
gli allievi dell’Atelier di cinema del reale 
2018

Ponticelli, about 60,000 inhabitants, once a very 
fertile horticultural reserve, is one of the suburbs 
east of Naples torn by the transformations of the 
last 40 years. Yet this “big back of the city” seeks 
redemption every day and is alive and projected 
into the future. The humanity of the small stories 
told by the young directors and the beauty of the 
large landscapes blend into the story.  The film re-
counts this transversal gaze of an apparently un-
changing territory, yet rich in stories and history, 
relationships and communities, ideas and ener-
gies. The puzzle of people and places, fragments 
of a mirror that has fallen apart but which can be 
glued and put back in place.

“There are places that when you get to know them 
become stories. Individual stories, stories of their 
houses, their streets, their experiences. This was the 
meaning of our relationship with Ponticelli. The film 
is written within this territory, indeed it is the terri-
tory the real protagonist. A film that was born to 
narrate  the suburbs through an imaginary compo-
sed of stories’ fragments, all made with the gaze 
of the “cinema del reale”, the artistic documentary 
making,  where the production becomes itself a 
shooting adventure.” 
the students of the Atelier of “cinema del 
reale” 2018

CONTACTS PARALLELO 41 PRODUZIONI | PARALLELO41PRODUZIONI@GMAIL.COM

19 SETTEMBRE ORE 18.15

CONCORSO ITALIANO
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SONGS OF THE WATER SPIRITS
NICOLÒ BONGIORNO | ITALIA | 2020 | 105’

PRODUZIONE PRODUCTION ALLEGRIA FILM PRODUTTORE PRODUCER NICOLÒ BONGIORNO 
MONTAGGIO EDITING WALTER MAROCCHI FOTOGRAFIA CINEMATOGRAPHY GIACOMO 
BERTHET

Il Ladakh è una regione dell’India in profonda tra-
sformazione che sta affrontando un percorso di ri-
generazione culturale costantemente in bilico tra il 
richiamo di una tradizione arcana e uno sviluppo 
rampante, che mette a rischio l’ambiente e snatura 
i suoi abitanti. Menti coraggiose vogliono supera-
re questo dualismo proponendo una mediazione 
virtuosa per restare se stessi senza chiudersi al 
mondo, valorizzando gli stimoli di una modernità 
che non implichi una mutazione antropologica. 
Possiamo, come Occidentali, imparare da questo 
laboratorio sociale, economico e culturale che è 
oggi il Ladakh?

“Il Ladakh è un posto straordinario. Chi come 
me abita nell’occidente globalizzato ha sempre 
sognato e visto l’Himalaya e il Tibet come una 
roccaforte contro gli eccessi della modernità. Ma 
è vero il contrario, i problemi della vita nella no-
stra società moderna finiscono per riproporsi tra 
le montagne più sperdute dell’Himalaya. Qui il 
cambiamento climatico, l’imbarbarimento, l’urba-
nizzazione, il traffico si manifestano in alcuni casi 
in modo anche più cruento rispetto a noi. Chissà 
se e’ davvero la fine di quel magico e mistico mon-
do?” 
Nicolò Bongiorno

Ladakh is an Indian region that is facing a deep 
process of transformation and cultural regenera-
tion, constantly oscillating between its vocation 
of being a land of arcane and mystical traditions, 
and an uncontrolled progress that is destructive for 
the environment and is alienating its inhabitants. 
Brave and visionary minds are however working 
to overcome this dualism by proposing a virtuous 
mediation: preserving their identity without with-
drawing into a shell, giving value to the incentives 
of a modernity that does not imply an anthropolo-
gical mutation. Can we, as westerners, learn from 
this social, economical and cultural lab that is to-
day Ladakh?

“Ladakh is an extraordinary place. And people 
like me, who live in the globalized West, have 
always dreamed and seen the Himalaya’s and 
Tibet as a stronghold against the excesses of mo-
dernity. But the truth is the opposite, the problems 
of life in our modern society end up re-emerging 
among the most remote Himalayan mountains. 
Here, climate change, decadence, urbanization, 
and traffic pollution are, in some cases, even more 
brutal. Is it really the end of that magical and my-
stical dreamed world?” 
Nicolò Bongiorno

CONTACTS NICOLÒ BONGIORNO | NICO@ALLEGRIAFILMS.COM 

19 SETTEMBRE ORE 19.15

CONCORSO ITALIANO
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I NAUFRAGHI DI KERCH
STEFANO CONCA BONIZZONI | ITALIA | 2020 | 26’

PRODUZIONE PRODUCTION STEFANO CONCA BONIZZONI PRODUTTORE PRODUCER 
STEFANO CONCA BONIZZONI MONTAGGIO EDITING STEFANO CONCA BONIZZONI 
FOTOGRAFIA CINEMATOGRAPHY STEFANO CONCA BONIZZONI

A Kerch, in Crimea, una minoranza di origi-
ne italiana giunta laggiù nel corso del 1800, 
lotta perché la loro storia venga riconosciuta e 
raccontata. Questa comunità di italiani nel 1942 
venne accusata di sostenere il regime fascista e di 
aver collaborato con le truppe tedesche durante 
l’occupazione della città. Tra il 29 e il 30 genna-
io i soldati sovietici incominciarono la deporta-
zione degli italiani. Tutta la comunità venne fatta 
salire su treni merci alla volta delle gelide steppe 
kazake. Il primo vagone venne sganciato sul 
lago d’Aral. All’epoca gli abitanti di quei luoghi 
lo chiamavano mare, era il quarto bacino idrico 
più grande al mondo, e riforniva di pesce tutta 
l’Unione Sovietica.

“Fino al 1992 la storia dei campi di lavoro 
forzato sovietici è stata unicamente una sto-
ria della memoria dei sopravvissuti. I sovietici 
negarono a lungo l’esistenza stessa dei campi di 
lavoro forzato. La ratio di tale sistema sovietico 
fu sempre, l’individuazione preventiva, ai fini di 
un’eventuale repressione, di tutte quelle categorie 
della popolazione che avrebbero potuto, per le 
proprie idee politiche o per la professione svolta 
o per la loro nazionalità, minacciare la sicurezza 
interna ed esterna del giovane stato sovietico.” 
Stefano Conca Bonizzoni

In Kerch, in the Crimea, a minority of Italian origin 
who arrived there in the 1800s, struggles for their 
history to be recognized and told. This community 
of Italians in 1942 was accused of supporting the 
fascist regime and of collaboration with the Ger-
man troops during the city’s occupation. Betwe-
en 29 and 30 January, Soviet soldiers began the 
deportation of the Italians. The whole community 
was loaded onto  freight trains to the icy Kazakh 
steppes. The first wagon stopped at Lake Aral. At 
the time the inhabitants of those places called it the 
sea, it was the fourth largest reservoir in the world, 
and supplied fish throughout the Soviet Union.

“Until 1992 the history of the Soviet forced labor 
camps was solely a history in the memory of the 
survivors. The Soviets long denied the very exi-
stence of forced labor camps. The rationale for this 
Soviet system was always the preventive identifi-
cation, for the purpose of possible repression, of 
all those categories of the population that could, 
for their political ideas or for their profession or for 
their nationality, threaten the internal and external 
security of the newly born Soviet state.” 
Stefano Conca Bonizzoni

CONTACTS STEFANO CONCA BONIZZONI | STEFANO.SCB@GMAIL.COM | STEFANO@BERTAFILM.IT

17 SETTEMBRE ORE 14.00

CONCORSO ITALIANO
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HONG KONG, GA YAU
MARCO DI NOIA | ITALIA/GERMANIA | 2020 | 41’

PRODUZIONE PRODUCTION MARCO DI NOIA PRODUTTORE PRODUCER MARCO DI NOIA 
MONTAGGIO EDITING MARCO DI NOIA FOTOGRAFIA CINEMATOGRAPHY MARCO DI NOIA

Attraverso immagini delle dimostrazioni e audio 
interviste, Hong Kong, Ga Yau, racconta una sto-
ria di protesta popolare, il tentativo di resistere alla 
crescente influenza della Cina continentale nella 
vita di Hong Kong. L’ex colonia Britannica, formal-
mente provincia semi autonoma, si confronta con 
un sistema sempre più invasivo, fondato su ridotte 
libertà individuali e diritti civili, una condizione che 
la maggior parte della popolazione sembra non 
voler accettare. Nel quadro del più aspro conflit-
to economico e geopolitico tra Stati Uniti e Cina, 
le manifestazioni di piazza di Hong Kong, indette 
per chiedere riforme democratiche e commissioni 
d’inchiesta, diventano l’espressione di un malcon-
tento destinato a riverberare ancora a lungo.

“Hong Kong, Ga Yau fa parte di un progetto 
documentario sulla Cina contemporanea inizia-
to nel 2012 con un viaggio nella provincia della 
Xinjiang. Una ricerca fotografica e video, tesa a 
comprendere il paesaggio, il tessuto sociale e la 
geopolitica di un paese diventato in pochi decenni 
potenza mondiale e protagonista dei nostri tem-
pi.” 
Marco Di Noia

Through images of the demonstrations and audio 
interviews, Hong Kong, Ga Yau tells the story of a 
popular protest, the attempt to resist the growing 
influence of the Chinese Communist Party into 
Hong Kongers’ daily life. The movement soon mor-
phed into a larger revolt against China’s control 
over the semi-autonomous city. The population of 
the former British colony is struggling with accep-
ting China’s rule of law, which comes with reduced 
freedoms and civil rights. Into the frameset of the 
harshest economic and geopolitical confrontation 
between USA and China, rallies and marches 
calling for democratic freedoms and independent 
inquiry, became the expression of a discontent, 
likely to reverberate for a long time.

“Hong Kong, Ga Yau is part of a documentary 
project about contemporary China, which star-
ted in 2012 with a trip to the western province of 
Xinjiang. A photo and video research, meant to 
decrypt the landscape, the social structure and the 
geopolitics of a country which has become in a 
few decades a global power and a protagonist 
of our time.” 
Marco Di Noia

CONTACTS MARCO DI NOIA | INFO@MARCODINOIA.COM

17 SETTEMBRE ORE 14.45

CONCORSO ITALIANO
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BANKSY, MOST WANTED
BY AURÉLIA ROUVIER & SEAMUS HALEY | FRANCIA | 2020 | 82’

PRODUZIONE PRODUCTION CROSS. BORDERS FILMS – SCARLETT PRODUCTTION – 
CANAL+ PRODUTTORE PRODUCER LAURENT RICHARD MONTAGGIO EDITING  SEAMUS 
HEALEY FOTOGRAFIA CINEMATOGRAPHY JOSEPH HALEY, MATHIAS DENIZO, THIBAULT 
DELAVIGNE, RAOULSEIGNEUR
Banksy è un nome, un brand, dietro al quale si na-
scondono una serie di storie, opere d’arte, dichia-
razioni politiche e identità, tutte convergenti verso 
la vera domanda che si fa il mondo artistico: chi è 
Banksy? Grazie al suo anonimato molte persone 
hanno affermato di conoscere il suo lavoro e han-
no inventato teorie su chi si nasconde dietro que-
sto nome. Bansky Most wanted disegna un ritratto 
approfondito di questo Robin Hood mascherato 
attraverso le testimonianze di coloro che lo cono-
scono e hanno lavorato con lui, ma anche di colo-
ro che lo sfruttano e gli danno la caccia. Ognuna 
di queste indagini rivela un aspetto dell’artista e 
delle sue opinioni politiche. Ma dobbiamo vera-
mente conoscere il nome dell’artista per apprez-
zarne le opere?

“Quando ho parlato con Laurent (co-scrittore e 
produttore del documentario) del mio interesse 
per l’anonimato nell’arte e per Banksy in partico-
lare, ha subito pensato che dovesse essere lui il 
protagonista di questo progetto. Nessuno è stato 
così famoso eppure invisibile. Ciò che prima era 
una necessità per lui, l’anonimato, poi è diventata 
una scelta. La scelta di non giocare al gioco della 
società e di imporre alle persone di concentrarsi 
sul suo lavoro invece di concentrarsi su di lui come 
persona.” 
Aurélia Rouvier

Banksy is a household name, but behind this name 
hides a multitude of stories, artworks, stunts, po-
litical statements and identities, leading to one 
of the art world’s biggest unanswered questions: 
who is Banksy? Thanks to his anonymity people 
have been able to claim his work, either legally or 
emotionally, and to fantasize about who is hiding 
behind this name.
Through the testimonies of those who know him 
and have worked with him, but also of those who 
exploit him, hunt him down, claim him Banksy 
Most Wanted draws an in-depth portrait of this 
masked Robin Hood. Each of these investigations 
reveals a facet of the artist and his political views. 
But do we need to know the artist’s name to appre-
ciate the artwork?

“When I spoke to Laurent (co-writer and producer 
of the doc) about my interest in anonymity in art 
and Banksy in particular, he immediately thou-
ght that he should be the single character of this 
project. Nobody has been as famous and yet invi-
sible. He is THE artist for many people nowadays. 
Banksy never gave it up with anonymity for over 
25 years now. What was first a necessity for him 
then became a choice. The choice of not playing 
the game of society and enforce people to focus 
on his work instead of focusing on him as a per-
son.” 
Aurélia Rouvier

CONTACTS SUSAN NORGET | SUSAN@NORGET.COM

17 SETTEMBRE ORE 20.15

CONCORSO INTERNAZIONALE
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BÜRO 39 - NORDKOREAS 
SCHWARZEKASSEN
SEBASTIAN WAIS | GERMANIA | 2020 | 52’

PRODUZIONE PRODUCTION A&O BUERO PRODUTTORE PRODUCER TRISTAN CHYTROSCHEK 
MONTAGGIO EDITING STEFFEN BARTNECK FOTOGRAFIA CINEMATOGRAPHY CARL 
GIERSTORFER

Com’è possibile che uno dei paesi più poveri del 
mondo finanzi un programma di armi nucleari 
così grande da sfidare gli Stati Uniti? La risposta: 
il Bureau 39, una leggendaria organizzazione 
annidata nel profondo dell’apparato governativo. 
Il suo obiettivo: procurarsi valuta estera con ogni 
mezzo possibile per fornire denaro al regime di 
Kim Jong-un. Stampa di dollari, contrabbando 
di armi, frodi assicurative, traffico di esseri uma-
ni: non si fermano davanti a niente i produttori di 
denaro della Corea del Nord. Anni di ricerche 
hanno permesso un accesso unico agli addetti ai 
lavori che rivelano i casi più spettacolari e i trucchi 
di come la Corea del Nord ha eluso le sanzioni 
dell’ONU per finanziare il suo arsenale nucleare 
per decenni.

“’Bureau 39’ è un viaggio investigativo. La ricerca 
di indizi ci porta da un luogo all’altro, dove incon-
treremo investigatori, addetti ai lavori – e vittime. 
Pian piano si scopre il sistema cinico che tiene al 
potere il regime di Kim. Il film è il frutto di anni di 
ricerche investigative. Ogni sequenza affronta un 
certo tema in modo approfondito e a sua volta 
porta alla domanda successiva. Poco a poco ven-
gono rivelati i meccanismi della macchina per fare 
soldi della Corea del Nord, e vengono esposte le 
strutture che vi stanno dietro” 
Sebastian Weis

North Korea is boxing far above its weight. How 
is it possible that one of the poorest countries in 
the world finances a nuclear weapons programme 
large enough to challenge the US? The answer: 
Thanks to Bureau 39, a legendary organisation 
nestled deep inside the government apparatus. 
Its aim: to procure foreign exchange by any me-
ans possible to provide Kim Jong-un’s regime with 
money. Printing dollars, smuggling arms, insurance 
fraud, human trafficking – nothing is too unscrupu-
lous for North Korea’s money makers. Years of 
research have given the film team unique access 
to insiders who reveal the most spectacular cases 
and breath-taking tricks of how North Korea has 
been circumventing UN sanctions to finance its 
nuclear arsenal for decades.

“‘Bureau 39’ is an investigative journey. The sear-
ch for clues takes us from one location to the next, 
where we will meet investigators, insiders – and 
victims. Step by step we will uncover the cynical 
system that holds the Kim regime in power. Con-
tent-wise the film relies on years of investigative 
research. Each sequence will discuss a certain 
issue in depth, which in turn leads to the next que-
stion. Bit by bit we reveal the mechanisms of North 
Korea’s money making machine, and expose the 
structures behind it.” 
Sebastian Weis

CONTACTS ALEXANDRA OBRADOVIC | ALEXANDRA@A-O-BUERO.DE

19 SETTEMBRE ORE 21.00

CONCORSO INTERNAZIONALE
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CONGO CALLING
STEPHAN HILPERT | GERMANIA | 2019 | 90’

PRODUZIONE PRODUCTION STEPHAN HILPERT & ZDF – DAS KLEINE FERNSEHSPIEL 
PRODUTTORE PRODUCER LILIAM DAMMANN MONTAGGIO EDITING MIRIAM MÄRK 
FOTOGRAFIA CINEMATOGRAPHY DANIEL SAMER

Nel Congo Orientale, un paese in crisi, tre lavora-
tori europei di un’organizzazione internazionale 
di Aiuto allo sviluppo, si interrogano sul significato 
di ‘AIUTI’, e del loro lavoro. Tre storie parallele di 
persone che hanno dedicato la vita all’Africa. Un 
economista spagnolo si rende conto che sta spin-
gendo i suoi colleghi congolesi in grande tenta-
zione con i fondi del suo progetto. Un cooperante 
tedesco dopo 30 anni in Africa viene pensionato 
ma non vuole ritornare in patria, la sua casa è or-
mai l’Africa. Le certezze di una giovane belga va-
cillano quando il suo fidanzato congolese diventa 
un critico del regime. Il documentario si chiede: 
quanto è utile l’aiuto dell’Occidente, ed è proprio 
questo di cui ha bisogno l’Africa?

“Raúl, uno dei protagonisti del film, mi ha raccon-
tato molto del suo lavoro nel Congo orientale, 
il luogo di uno dei conflitti più sanguinosi. Molti 
Cooperanti di Organizzazioni Internazionali la-
vorano qui – e molti di essi nutrono dubbi sul loro 
ruolo. Ho capito quindi che il mio film doveva rac-
contare una storia complessa e sfaccettata, quella 
di una relazione ambivalente fra noi europei e il 
popolo Congolese. Cosa attira i cooperanti euro-
pei quando decidono di lavorare in Africa, sono 
veramente utili alle necessità dei popoli locali?” 
Stephan Hilpert

In crisis-ridden eastern Congo, three European 
development aid workers are forced to question 
what it means to help. A Spanish economist rea-
lizes that he is leading his Congolese colleagues 
into great temptation with his project funds. A 
German aid worker is resisting retirement after 30 
years in Africa. And the relationship of a young 
Belgian is put to the test when her Congolese 
boyfriend becomes a high-profile regime critic. 
Deeply personal insights into the question: how 
helpful is the help of the West?

“Raúl, one of the subjects of the film, kept telling 
me about his work in eastern Congo, the location 
of the deadliest conflict since the Second World 
War. Many development aid workers from the 
Western world work here – and many of them 
have great doubts about their own role. Soon it 
became clear that we had to make a film about 
the complex and ambivalent relationship of us Eu-
ropeans to this place and its people. What attracts 
us to go there, what are we looking for? What do 
we do to this place, and this place to us?” 
Stephan Hilpert

CONTACTS CAMERA DISTRIBUZIONI INTERNAZIONALI| ELENA.URBANI@CDI-DISTRIBUZIONI.IT

20 SETTEMBRE ORE 14.00

CONCORSO INTERNAZIONALE
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GREEN BLOOD
ARTHUR BOUVART & JULES GIRAUDAT | FRANCIA | 2019 | 74’

PRODUZIONE PRODUCTION FORBIDDEN FILM – FRENCHKISS PICTURE PRODUTTORE 
PRODUCER LAURENT RICHARD & AURÉLIE MEIMON MONTAGGIO EDITING MATTHIEU 
GOASGUEN FOTOGRAFIA CINEMATOGRAPHY RAOUL SEIGNEUR & ARTHUR BOUVART & 
JULES GIRAUDAT & RAM PATERIYA & CHRISTOPHER BARREYE & JULIEN MAURANNE
Per la prima volta 40 giornalisti internazionali di 
30 diverse società di informazione della rete For-
bidden Stories, hanno deciso di collaborare per 
continuare le indagini che altri giornalisti che li 
hanno preceduti hanno dovuto abbandonare, 
perché assassinati, minacciati o imprigionati men-
tre indagavano sugli scandali ambientali legati al 
settore minerario. Green Blood, una serie docu-
mentaria composta da diversi episodi, viene rac-
contata con i toni del thriller. Green Blood è una 
investigazione internazionale che rivela il prezzo 
umano ed ecologico che l’industria mineraria, una 
tra le più inquinanti del mondo, fa pagare alle po-
polazioni e all’ambiente.

“Siamo tutti registi di documentari, quindi ogni vol-
ta che Forbidden Stories si riunisce per discutere 
dei progetti, noi eravamo presenti. La stragrande 
maggioranza dei partner di Forbidden Stories 
sono giornali, come The Guardian, Le Monde o El 
País. Abbiamo pensato che un documentario po-
tesse rendere più consapevoli di queste indagini, 
avere un impatto maggiore attraverso le immagini 
e sensibilizzare un pubblico più ampio.” 
Arthur Bouvart, Jules Giraudat

The For the first time 40 international journalists, 
from thirty medias and member of the network 
Forbidden Stories, have decided to collaborate 
to resume the investigations left unfinished by their 
colleagues, murdered, threatened and imprisoned 
because they were investigating environmental 
scandals linked to the mining sector. Filmed like a 
thriller, constructed by episodes, the documentary 
series Green Blood plunges into the heart of this 
exclusive global investigation which reveals the 
human and ecological price of the mining industry, 
among the most polluting in the world.

“We are all documentary directors, so every time 
Forbidden Stories meets to discuss the projects we 
were there. Filming the backstage of this collabo-
ration, it felt natural to do a documentary piece 
given our background. The vast majority of For-
bidden Stories’ partners are newspapers, such as 
The Guardian, Le Monde or El País. We thought 
a documentary might make more people aware 
of those investigations, have more impact through 
images and raise awareness to a different audien-
ce.” 
Arthur Bouvart, Jules Giraudat

CONTACTS ARIANNA CASTOLDI | ARIANNA.CASTOLDI@MEDIAWAN.COM

17 SETTEMBRE ORE 22.00

CONCORSO INTERNAZIONALE
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iHUMAN
TONJE HESSEN SCHEI | NORVEGIA/DANIMARCA | 2019 | 99’

PRODUZIONE PRODUCTION  UPNORTH FILM PRODUTTORE PRODUCER JONATHAN BORGE 
LIE MONTAGGIO EDITING TORKEL GJØRV FOTOGRAFIA CINEMATOGRAPHY HENRIK BOHN 
IPSEN

iHuman è un thriller politico sull’intelligenza ar-
tificiale, il potere e il controllo sociale. Grazie ai 
contatti e alla conoscenza approfondita  del set-
tore dell’IA in espansione, il regista di questo film 
mostra come la tecnologia più potente e sofistica-
ta del nostro tempo stia cambiando la nostra vita, 
la nostra società e il nostro futuro.
iHuman intervista i pionieri, gli scienziati dell’Intel-
ligenza artificiale, di questa rivoluzione invisibile 
e racconta gli sviluppi e le implicazioni del loro 
lavoro. Attraverso alcune delle menti più brillanti 
dell’industria dell’AI, iHuman ci fa vedere la stra-
da di dove stiamo andando. Chi sta codificando 
il nostro futuro? Come l’AI ci cambierà e impatterà 
sulla nostra vita?

“Oggi siamo nel mezzo della rivoluzione dell’IA, 
è ovunque, e dipendiamo sempre di più da mac-
chine che sentono tutto quello che diciamo, ve-
diamo, facciamo. La tecnologia mi ha cambiato 
la vita e allargato la mente. Soprattutto in meglio, 
ma sono anche preoccupato per il suo rapido svi-
luppo, sono turbato dall’ immenso potere che le 
grandi aziende tecnologiche stanno acquisendo. 
Per me iHuman affronta la sfida più importante del 
nostro tempo: come relazionarsi con una tecno-
logia che sta cambiando la nostra vita, il nostro 
mondo e il nostro futuro” 
Tonje Hessen Schei

iHuman is a political thriller about artificial intel-
ligence, power and social contorl. With unique 
deep access to the inside of the booming AI in-
dustry this film shows how the most powerful and 
far-reaching technology of our timme is changing 
our lives, our society and our future.
iHuman follows pioneers at the frontline of the in-
visible AI revolution to see how this tec hnology 
is developded and implemented. Through some 
of the brightest minds in the AI industry, IHuman 
draws the roadmap to where we are. Going. Who 
punches in what codes for our future? How does 
AI impact who we are?

“Today we are in the midst of an invisible AI re-
volution, it is everywhere, and we are addicted to 
thinking machines that hear everything we say and 
see everything we do. Technology has changed 
my life and blown my mind. Mostly for the better, 
but I am also worried about its rapid development, 
I’m especially alarmed by the immense power of 
the big tech companies.To me iHuman tackles the 
most important challenge of our time: how do we 
deal with an all reaching technology that changes 
our lives, our world and our future” 
Tonje Hessen Schei

CONTACTS PHILIPPA KOWARSKY| PHILIPPA@CINEPHIL.COM

20 SETTEMBRE ORE 18.15

CONCORSO INTERNAZIONALE
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L’ÉCOLE DE L’IMPOSSIBLE
THIERRY MICHEL | FRANCIA | 2020 | 102’

PRODUZIONE PRODUCTION LES FILMS DE LA PASSERELLE MONTAGGIO EDITING IDRISS 
GABEL FOTOGRAFIA CINEMATOGRAPHY THIERRY MICHEL

Questa è la storia di ragazze e ragazzi, adole-
scenti in crisi, del loro rapporto con le istituzioni 
della Scuola, e di come si formi il loro futuro nella 
scuola: durante le ore passate a scuola emergono 
storie individuali di famiglie povere, assistite e sen-
za lavoro. Alcuni dei ragazzi tentano di ribellarsi 
a questo destino, senza però riuscire ad evitare il 
fallimento o l’espulsione.
Pieno di umorismo e tenerezza, questo film rac-
conta la loro esperienza al Collège Saint Martin, 
una scuola multiculturale di “ultima possibilità” 
diretta da un preside con un grande cuore e spo-
sato alla sua missione. Thierry Michel ha ripreso i 
ragazzi e gli insegnanti di questa scuola per due 
anni. Scavando nella loro itimità.

“Con Christine Pireaux, la coautrice, abbiamo 
condiviso per due anni la vita di questi giovani per 
capire meglio come forgiano il loro destino negli 
anni centrali della scuola. Prigionieri di incredibi-
li difficoltà, questi giovani cercano di plasmare il 
loro destino combattendo I loro stessi impulsi di-
struttivi. Ho cercato, attraverso una drammaturgia 
della realtà, di esprimere e mostrare: forme di re-
sistenza, i caratteri, l’ affermazione dell’identità, 
il desiderio di emancipazione e di libertà da ogni 
forma di oppressione.” 
Thierry Michel

This is the story of girls and boys, teenagers in crisis 
exposed to the world of education.
Their destiny is shaped in school through their in-
dividual stories of families on welfare and chronic 
unemployment. For some, it is a story of rebellion 
and unruliness with certain individuals too stub-
born to escape the cycle of failure and resignation.
Full of humor and tenderness, this film recounts 
their experience at the Collège Saint Martin, a 
multicultural “last chance” school with a kindly 
principal and motivated teachers.
After his film “Children of Chance,” about the 
young children of Turkish miners, Thierry Michel 
has intimately filmed these teenagers and their te-
achers over two years.

With Christine Pireaux, the co-author, we shared 
the lives of these young people for two years to 
better understand how these teenagers forge a 
destiny at the heart of the school. Prisoners for the 
most part of incredible difficulties, these young pe-
ople seek to shape a destiny, despite sometimes 
their own destructive impulses. This is what I tried, 
through a dramaturgy of reality, to express and 
show : forms of resistance, individuals, affirmation 
of identity, their desire for emancipation and free-
dom from all forms of oppression.
Thierry Michel

CONTACTS FILMS@PASSERELLE.BE

18 SETTEMBRE ORE 18.15

CONCORSO INTERNAZIONALE
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PRAYER FOR A LOST MITTEN
JEAN-FRANÇOIS LESAGE | CANADA | 2020 | 79’

PRODUZIONE PRODUCTION LES FILMS DE L’AUTRE PRODUTTORE PRODUCER 
JEAN-FRANÇOIS LESAGE MONTAGGIO EDITING MATHIEU BOUCHARD-MALO ET ARIANE 
PÉTEL-DESPOTS FOTOGRAFIA CINEMATOGRAPHY MARIANNE PLOSKA

La notte scende in una Montreal sotto la neve. La 
gente fa la coda all’ufficio degli oggetti smarriti 
della società che gestisce la metropolitan cittadi-
na. Hanno perso tutti qualcosa, piccoli oggetti di 
poco conto, ma che per ognuno dei questuanti ha 
un valore simbolico importante di una perdita mol-
to più profonda. Prayer for a Lost Mitten/Preghie-
ra per un cappellino perduto è un documentario 
artistico, con toni ora malinconici, ora allegri, ma 
sempre appassionati. Un film che ci aiuta a supe-
rare l’inverno.

“Con il mio film ho voluto esplorare i concetti di 
perdita e nostalgia – la nostalgia di ciò che si è 
perduto. Per ricreare questa sensazione ho preso 
la decisione di girare in bianco e nero, scegliendo 
una colonna sonora di musica jazz. L’ufficio Og-
getti smarriti della Société de transport de Mon-
tréal è il luogo in cui ho trovato protagonisti della 
mia storia. Il mio approccio ruota attorno all’idea 
che chiunque possa essere il soggetto di un docu-
mentario. Ognuno ha qualcosa di interessante da 
dire, basta volerlo ascoltare.” 
Jean-François Lesage

The night is falling and Montreal is under the snow. 
People line up at the lost and found office of the ci-
ty’s transit company. They all have lost something, 
which, upon reflection, becomes the symbol of a 
deeper loss. Prayer for a Lost Mitten is a creative 
documentary by turns melancholic and festive, yet 
ever compassionate. A film that helps us get throu-
gh the winter.

“With my film, I set out to explore the ideas of loss 
and longing — a longing for what is lost. From the 
get-go, I wanted to imbue my work with a certain 
nostalgia, which I did by filming in black-and-whi-
te and adding a jazz soundtrack. I also felt the 
Lost& Found at the Société de transport de Mon-
tréal would be a great place to start looking for 
protagonists. My approach revolves around the 
notion that anyone could be the subject of a do-
cumentary. Everyone has something interesting to 
say; you just need to take the time to listen.” 
Jean-François Lesage

CONTACTS CLOTILDE VATRINET | CVATRINET@F3M.CA

18 SETTEMBRE ORE 20.00

CONCORSO INTERNAZIONALE
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SJALO - ISLAND OF SOULS
LOTTA PETRONELLA | FINLANDIA | 2020 | 78’

PRODUZIONE PRODUCTION MADE PRODUTTORE PRODUCER ILONA TOLMUNEN 
MONTAGGIO EDITING MATTI NÄRÄNEN – LOTTA PETRONELLA FOTOGRAFIA 
CINEMATOGRAPHY KERTTU HAKKARAINEN

Il documentario immersivo e onirico esplora la 
storia e il presente dell’isola baltica Själö “l’isola 
delle anime”.
Nel 1619, il re Gustavo Adolfo, che trasformò la 
Svezia in un impero, ordinò la costruzione di un 
ospedale per i lebbrosi sull’isola. Negli anni suc-
cessivi, gli anziani, i disabili e i malati incurabili 
finirono in questo ospedale che, sempre di più, 
divenne un posto per le donne con problemi men-
tali – quelle “senza lo spirito di Dio”, come citano 
i documenti dell’epoca. Nel 1755, l’ospedale fu 
definitivamente trasformato in un manicomio fino 
al 1962. Oggi l’ospedale ospita il Centro di ricer-
ca ambientale dell’Università di Turku. In un’este-
tica sommessa e molto nordica, il regista lascia 
parlare il vuoto.

“Mi interessa come abbiamo creato la nostra sto-
ria e la nostra memoria, cosa abbiamo deciso di 
includere nella storia ufficiale e cosa cancellare. 
Själö è un’isola che ha un passato inquietante e 
strano. È un luogo che fa pensare alle istituzioni 
politiche, alla scienza, alla follia, al disastro eco-
logico e all’anima. Un luogo che è perseguitato 
dal suo passato fino a quando non accettiamo 
che i fantasmi sono e saranno sempre lì per ricor-
darci e per sfidarci a ‘vedere’, sentire, qualcosa 
che è nascosto.” 
Lotta Petronella

Själö means ‘the island of souls’, and no name 
could be more fitting for the island in the Baltic 
Sea, which for centuries was a last stop for women 
who were considered social outcasts – and who 
are today forgotten. They were forcibly placed in 
a closed institution to be studied, measured and 
weighed. Today, the place is a research centre. 
A young female scientist collects samples on the 
island, while the whispering voices of the past and 
never-sent letters echo in the empty hallways. The 
Finnish artist Lotta Petronella has a personal inte-
rest in writing the unknown history of the nameless 
women, and she does so through the traces left by 
the past. In a subdued and very Nordic aesthetic, 
Petronella lets the void speak.

“I am interested in how we have created our hi-
story and memory and what we have decided to 
make part of the official history and what has been 
erased from it. Själö is an island that has a distur-
bing and strange past. It is a place that makes you 
think about power structures, science, lunacy, the 
ecological disaster and the soul. A place that is 
haunted by its past until we accept that the gho-
sts are and will always be there to remind us and 
to challenge us to ‘see’, sense, something that is 
hidden.” 
Lotta Petronella

CONTACTS ADMIN@SYNDICADO.COM

20 SETTEMBRE ORE 21.00

CONCORSO INTERNAZIONALE
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UNE NOUVELLE ÈRE
BORIS SVARTZMAN | FRANCIA | 2019 | 71’

PRODUZIONE PRODUCTION MACALUBE FILMS – PRIMA LUCE PRODUTTORE PRODUCER 
BORIS SVARTZMAN MONTAGGIO EDITING SUZANA PEDRO – EMMA AUGIER 
FOTOGRAFIA CINEMATOGRAPHY BORIS SVARTZMAN

Nel 2008 le autorità locali sfrattarono 2.000 
abitanti di un’isola sul fiume di Guanzhou, nella 
Cina meridionale, per una speculazione immo-
biliare, con l’alibi della costruzione di un parco 
ecologico. Nonostante la demolizione delle loro 
case e della pressione della polizia, molti di loro 
che avevano abitato lì da generazioni ritornarono 
sull’isola e iniziarono una guerra per i loro diritti. 
Per 7 anni, Boris ha vissuto con loro e raccontato 
la loro battaglia per salvare la terra dei loro avi, 
per opporsi all’avanzare della megalopoli e del-
la natura che sta riappropriandosi del villaggio, 
ormai in rovina. Condivideranno lo stesso destino 
dei tantissimi contadini cinesi espropriati e allonta-
nati dalle loro terre?

“‘A New Era’ è il mio primo film. Mi sono occu-
pato per quasi 20 anni, come fotografo e come 
sociologo, dei problemi riguardanti l’alienazione 
della terra ai contadini in Cina. Nonostante i molti 
film che si occupano di questa tematica, ho sentito 
l’urgente necessità di raccontare anche io l’espro-
priazione rurale in Cina come motivo chiave della 
scomparsa della società rurale tradizionale” 
Boris Svartzman

In 2008, local authorities evict 2,000 villagers 
from Guanzhou, a river island in Southern China 
to build a presumed Ecological Parc. In spite of the 
demolition of their houses and police pressure, a 
handful of inhabitants return to the island. For 7 
years, Boris films their battle to save their ancestral 
land, from the ruins of the village where nature 
is slowly reasserting itself, to the worksites of the 
mega city which inexorably advances towards 
them. Will they share the same fate of 5 billions of 
Chinese peasants expropriated yearly.

“‘A New Era’ is my first feature film. I’ve been 
working on land grab issues in China as a Pho-
tographer and Sociologist for almost 20 years. 
Despite existing films on house taking in Chinese 
cities, I felt the urgent need to film the rural land 
expropriation in China as a key reason of the di-
sappearance of a traditional rural society” 
Boris Svartzman

CONTACTS BORIS SVARTZMAN | BORIS.SVARTZMAN@GMAIL.COM

19 SETTEMBRE ORE 12.00

CONCORSO INTERNAZIONALE
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WOOD
MONICA LAZUREAN–GORGAN, MICHAELA KIRST & EBBA SINZINGER |
AUSTRIA/GERMANIA/ROMANIA | 2020 | 96’

PRODUZIONE PRODUCTION VINCENT LUCASSEN FOR WILDART FILM PRODUTTORE 
PRODUCER VINCENT LUCASSEN 

Dalla Taiga siberiana alle foreste della Romania 
fino alla foresta vergine in Perù: in tutto il mondo, 
miliardi di dollari sono ricavati dal disboscamento 
illegale. Alexander von Bismarck, capo dell’A-
genzia di investigazione ambientale di Washin-
gton, è sulle tracce della mafia del legname da 
anni. Non si ferma davanti a niente per portare 
alla luce attività illegali. Una parte essenziale del 
suo lavoro è la creazione di una consapevolezza 
politica e pubblica delle disastrose conseguenze 
dell’impoverimento delle foreste. Wood è un film 
documentario di sensibilizzazione che mostra Von 
Bismarck e i suoi colleghi nell’inferno del profitto 
e viceversa.

“Provenendo da diversi background, paesi, e 
spinti da diverse motivazioni, noi tre registi ci sia-
mo messi d’accordo per realizzare il documenta-
rio WOOD. Tutti credevamo che Sascha e la sua 
ONG avrebbero potuto influire pesantemente 
sull’opinione pubblica, ed essere motore di cam-
biamenti politici. Abbiamo descritto loro la situa-
zione. Erano interessati e si sono uniti. È così che è 
iniziato il nostro film” Monica Lazurean-Gor-
gan, Michaela Kiirst, Ebba Sinzinger

From the taiga in Siberia over the primary forests 
of Romania to the primeval forest in Peru: around 
the world, billions of dollars are made from ille-
gal logging. Alexander von Bismarck has been 
on the timber mafia’s trail for years. As head of 
the Environmental Investigation Agency in Wa-
shington, he tirelessly takes to the road. He doe-
sn’t shy from changing persona and appearance 
and employing concealed technical means to 
bring illegal activities to light. An essential part of 
his work, over and above his detective activities, 
is creating political and public awareness of the 
disastrous consequences of forest depletion. This 
wake-up-call documentary follows Von Bismarck 
and his comrades into the hell of profit-lust and 
back again.

“Coming from different backgrounds, countries 
and with different motors of motivation we three 
directors found eachother to make the documen-
tary WOOD. We all believed that Sascha and his 
NGO would have the potential to interfere in this 
mess and to provoke political change. We descri-
bed the situation to them. They were interested and 
got involved. That’s how our film began” Monica 
Lazurean-Gorgan, Michaela Kiirst, Ebba 
Sinzinger

CONTACTS VINCENT LUCASSEN|LUCASSEN@WILDARTFILM.COM

19 SETTEMBRE ORE 14.00

CONCORSO INTERNAZIONALE
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ARTEMISIA GENTILESCHI, 
PITTRICE E GUERRIERA
JORDAN RIVER | ITALIA | 2020 | 60’

PRODUZIONE PRODUCTION DELTA STAR PICTURES MONTAGGIO EDITING JORDAN RIVER 
FOTOGRAFIA CINEMATOGRAPHY RAQUEL ABELLÁN

Nel 1618 Artemisia Gentileschi è la prima donna 
a essere ammessa in un’Accademia di disegno. 
È, inoltre, la prima donna artista italiana ad ave-
re una carriera internazionale. Stringe importanti 
contatti con i maggiori ingegni dell’epoca, tra cui 
Caravaggio. 
Il documentario ripercorre tutta la vita dell’artista, 
simbolo del femminismo mondiale e di integrità 
professionale, che emerge dalla corrispondenza 
con collezionisti e personalità dell’epoca.
La fama di Artemisia è dovuta anche allo stupro 
subìto da parte di un collega, Agostino Tassi. Ar-
temisia supera il processo con forza di carattere 
e dallo scandalo riesce a trovare la strada del 
riscatto sia come donna che come artista, rea-
lizzando capolavori capaci di toccare il cuore e 
l’anima.

“Artemisia Gentileschi, una delle prime e delle più 
grandi pittrici della storia dell’arte. Quest’opera 
ri-percorre la vita della grande pittrice del ‘600 
attraverso un viaggio onirico tra i suoi capolavori.
L’intento, tuttavia, non è meramente biografico, 
ma di farci immergere nella potenza dell’arte e 
com-prendere ciò che vive nell’animo di un artista 
a tratti oppresso da quelle circostanze quotidiane 
che la vita può riservare a una donna. Una donna 
che ama dipingere, ma che si trova in un’epoca in 
qui ciò è permesso soltanto agli uomini.” 
Jordan River

In 1618 Artemisia became the first Italian female 
artist to get international recognition. She came 
in touch with the most brilliant minds of her time, 
including Caravaggio. The film recalls her life, for 
which she is recognized as a modern feminist icon, 
due to her personality and the unyielding defense 
of her professional integrity, documented in the 
letters she wrote to eminent figures of her time, like 
Galileo Galilei. Artemisia’s fame is also tied to the 
rape trial she started against a colleague, Ago-
stino Tassi. She survived the experience thanks to 
her moral strength and, through her painting, suc-
ceeded as a woman and as an artist, producing 
masterpieces that can touch the heart and soul of 
audiences who admire them.

“Filmed in very high resolution with passion and 
attention to details, the documentary follows the 
life of the great painter of the 17th-century in an 
oneiric journey through her masterworks, kept in 
the most preeminent museums all around the world 
(including the Detroit Institute of Arts, the Palacio 
Real de Madrid and Galleria Spada in Rome). 
This production focus on the theme of women, arti-
sts and the most sensitive human beings.” 
Jordan River

CONTACTS VALENTINA GRAMISCI – DELTA STAR PICTURES| VALENTINA@DELTASTARPICTURES.COM

19 SETTEMBRE ORE 22.00
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DUE SCATOLE DIMENTICATE – 
UN VIAGGIO IN VIETNAM
CECILIA MANGINI & PAOLO PISANELLI | ITALIA | 2020| 58’

PRODUZIONE PRODUCTION OFFICINA VISIONI, RAI CINEMA MONTAGGIO EDITING 
MATTEO GHERARDINI 
Due scatole dimenticate – Un viaggio in Vietnam 
racconta l’esperienza vietnamita di Cecilia Man-
gini attraverso le immagini e la voce della regista. 
Due scatole da scarpe piene di negativi fotogra-
fici, dimenticate in un vecchio armadio per più di 
cinquant’anni, vengono ritrovate. Nel 1964-65 la 
regista Cecilia Mangini con il marito Lino Del Fra 
hanno vissuto per tre mesi nel Vietnam del Nord in 
guerra con gli U.S.A. per effettuare i sopralluoghi 
per un film. Le bombe americane colpirono anche 
il loro film, che non fu più realizzato… ma Cecilia 
Mangini ha creato un grande reportage fotografi-
co, in parte ancora inedito. Quella guerra, quella 
resistenza, quel popolo in armi rivive attraverso 
foto, scritti, ricordi e vuoti di memoria.

“Sono le fotografie che mi ricordano le cose, per-
ché io sto perdendo la memoria. La fotografia re-
cupera il tempo, recupera lo spazio, recupera le 
sensazioni, recupera tutto.”
Cecilia Mangini

“Fare un documentario su un reportage fotogra-
fico ritrovato e un progetto di film non realizza-
to non è solo un esorcismo contro il tempo e le 
occasioni perdute: è il recupero di storie vissute, 
di immagini affascinanti, di un pezzo importante 
della Storia di tutti.”
Paolo Pisanelli

Due scatole dimenticate – Un viaggio in Vietnam 
tells the Vietnamese experience of Cecilia Mangi-
ni through the images and the voice of the director.
Two shoeboxes full of photographic negatives, 
forgotten in an old closet for more than fifty years, 
are found again. In 1964-65 the director Cecilia 
Mangini and her husband Lino Del Fra lived for 
three months in North Vietnam during the war 
with the U.S.A. to look for locations for a film. The 
American bombs also hit their film, which was no 
longer made... but Cecilia Mangini made a great 
photographic reportage, some of which is still un-
published. That war, that resistance, that people in 
arms lives again through photos, writings, memo-
ries and memory lapses.

“The photographs remind me of things because 
I’m losing my memory. Photography recovers the 
time, recovers the space, recovers the sensations, 
recovers everything.”
Cecilia Mangini

“Making a documentary on a photographic re-
port found and an unrealized film project is not 
only an exorcism against time and lost opportuni-
ties: it is the recovery of lived stories, of fascinating 
images, of an important piece of the history of all.”
Paolo Pisanelli

CONTACTS OFFICINA VISIONI | INFO@OFFICINAVISIONI.IT

20 SETTEMBRE ORE 15.45
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ECCETERA, NEL MONDO DI 
MARIO DONDERO
MAURIZIO CARRASSI | ITALIA |2020| 75’

PRODUZIONE PRODUCTION ISTITUTO LUCE/CINECITTÀ PRODUTTORE PRODUCER MAURA 
COSENZA MONTAGGIO EDITING MARIO CHAVARRIA KAUFMANN 

Il film documentario racconta la vita professiona-
le e umana di Mario Dondero, considerato il più 
originale e impegnato fotoreporter della seconda 
metà del ‘900. Il regista ha incontrato Dondero in 
più occasioni nel suo ultimo anno di vita, accom-
pagnandolo nel suo ultimo reportage.
Non un lavoro sistematico sulla sua opera ma il 
racconto della vita di un artista che ha attraversato 
la nostra storia recente documentando la condi-
zione umana, i conflitti e le speranze, ma anche 
icone della cultura e dello spettacolo. Molti guar-
dando i suoi scatti, ricorderanno immagini restate 
attaccate alla memoria e sentiranno un’adesione 
autentica all’oggetto fotografato, partecipando 
ad un “bilancio” che rappresenta l’eredità che ha 
lasciato a tutti noi.

“Nasce a Milano nel 1928 e la sua storia s’in-
treccia con le vicende del nostro Paese. A 16 anni 
raggiunge una formazione partigiana e con cui 
entrerà a Milano nell’aprile del 45. Quella spinta 
ideale diventa il rito di passaggio all’età adulta e 
caratterizzerà tutta la sua vita.
Abbiamo potuto avvalerci di preziosi repertori 
messi a disposizione dall’Istituto Luce che con-
sentono un’efficace contestualizzazione narrativa, 
visiva e storica, rappresentando un grande serba-
toio di memoria di cui la fotografia sempre analo-
gica di Dondero è paradigma.” 
Maurizio Carrassi

The documentary recounts the professional and 
human life of Mario Dondero, considered one of 
the most original and committed photojournalist of 
the second half of the 20th century. The director 
met Dondero on several occasions in his last year 
of life, accompanying him in his latest reportage.
Not a systematic work on his work but the story 
of the life of an artist who has gone through our 
recent history documenting the human condition, 
conflicts and hopes, but also narrating through 
his pictures the icons of culture and entertainment. 
Many people looking at his shots, will remember 
images stuck to their memories and will feel to 
have lived this emotion, and the historical moments 
part of the legacy he left to all of us.

“He was born in Milan in 1928 and his story is in-
tertwined with the events of our country. At the age 
of 16 he reached a partisan formation and ente-
red Milan in April 45. That ideal drive becomes the 
rite of passage to adulthood and will characterize 
his whole life.
We have been able to make use of precious re-
pertoires made available by the Istituto Luce that 
allow an effective narrative, visual and historical 
contextualization, representing a great reservoir 
of memory of which the always analogical photo-
graphy of Dondero is paradigm.” 
Maurizio Carrassi

CONTACTS ALESSIO MASSATANI – ISTITUTO LUCE CINECITTÀ | A.MASSATANI@CINECITTALUCE.IT

18 SETTEMBRE ORE 22.00
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LA STORIA VERGOGNOSA
NELLA CONDORELLI | ITALIA | 2020 | 78’

PRODUZIONE PRODUCTION FACTORY FILM SRL, ISTITUTO LUCE CINECITTÀ MONTAGGIO 
EDITING BRUNO E FABRIZIO URSO FOTOGRAFIA CINEMATOGRAPHY VINCENZO 
CONDORELLI

Una giovane donna, Fiorella, quarta generazione 
di emigranti nel continente americano, modella 
affermata, torna in Sicilia da dove i suoi bisnon-
ni emigrarono nel 1910, spinta dal desiderio di 
conoscere a fondo una storia che la riguarda: la 
Grande Emigrazione italiana che, a cavallo tra 
fine 800 e primi del 900, portò nel continente 
americano più di cinque milioni di italiani. Fiorella 
incontrerà un teatro quasi magico e una compa-
gnia di artisti di strada. Seguendo i nostri artisti in 
un viaggio alla riscoperta di una parte della sua 
identità, Fiorella ne conoscerà anche le pagine 
più censurate. Mentre il viaggio di quei emigran-
ti, partiti a cercar lavoro e riscatto sociale, si fa 
metafora di tutti i «viaggi della speranza» del No-
vecento.

“Con La storia vergognosa indago una pagina di 
storia italiana censurata. La nostra Grande Emi-
grazione. Nord e Sud. Ho cercato le fonti storiche 
e audiovisive per raccontarne le ragioni oltre le 
narrazioni “ufficiali”, cosa si lasciava sulle rive di 
casa e cosa si trovava sull’altra, alternando messa 
in scena e repertorio lungo il filo rosso del “ma-
gico” presente nella cultura contadina siciliana, e 
del “reale” rappresentato dall’affresco corale di 
due generazioni emigrate per il lavoro e la libertà. 
Con una domanda centrale: perchè dimentichia-
mo?” 
Nella Condorelli

Fiorella, a fourth generation descendant of a Si-
cilian family that emigrated to the American con-
tinent, returns to Sicily to learn about the country 
where her great grandparents emigrated from, 
and to discover the reasons that forced them to 
leave, together with millions of Italians, to an un-
known land.
By chance, she will encounter a nearly magical 
theater and a company of street artists preparing 
a show about the Italian Mass Migration, inspired 
by ‘u Picanti, elf storyteller the Sicilian fairy tale 
tradition... Following our artists though this journey 
as they move between the past and the present, 
Fiorella will learn about the most censored details 
of the great exodus that Italy has preferred to for-
get.

“The Shameful Story investigates a page of italian 
History removed and censured. The emigration 
to the Ameericas of five millions italians. North 
and South. I looked for historical and audiovisu-
las sources that explain the reasons, following the 
red thread along the “magic” present in the Sici-
lian peasant culture of the early twentieth century, 
and the “real” represented by work as a conscious 
redemption from the poverty and a yearning for 
freedom of millions of Italians. With a fundamental 
question: Why have we forgotten?” 
Nella Condorelli

CONTACTS ALESSIO MASSATANI – ISTITUTO LUCE CINECITTÀ | A.MASSATANI@CINECITTALUCE.IT
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‘NDRANGHETA SOLDATO 
PADRINO SANTA VANGELO
CLAUDIO CAMARCA | ITALIA | 2019 | 68’

PRODUZIONE PRODUCTION CLIPPER MEDIA, RAI CINEMA MONTAGGIO EDITING LUCA 
TOMMASINI FOTOGRAFIA CINEMATOGRAPHY ANTONELLO SARAO

Siamo in Aspromonte, 1700 m di altezza sulla cre-
sta che divide lo Ionio dal Tirreno, dove la società 
agropastorale parcellizzata in paesi minuti, alcuni 
ridotti a poche centinaia di abitanti, ne è figlia e 
custode. Tre uomini raccontano come la loro re-
altà sia stata segnata dalla ‘Ndrangheta. Sistema 
oligarchico fatto di regole e prescrizioni, di vite se-
gnate alla nascita, vittime ancor prima che carne-
fici, di rituali di affiliazione e assegnazione di ca-
riche, retto dall’omertà che diventa vincolo sacro. 
Gradi, doti e livelli impenetrabili ne costituiscono 
la gerarchia. Chi si assimila alla Famiglia agisce 
con la convinzione di fare il male e di essere nel 
bene ma l’Onorata Società non regala niente a 
nessuno.

“Ero in Calabria per cercare luoghi dove am-
bientare una pubblicità. In un campo si fa avanti 
un uomo contornato da un centinaio di capre. È 
pastore e si offre di accompagnarmi. Con lui ho 
scoperto l’Aspromonte, questa gobba arroccata 
in sé stessa raccolta dentro foreste indistricabili, 
riecheggiata in migliaia di reportage e inchieste 
giudiziarie come il luogo dei sequestri di persona, 
nido di quella consorteria che negli anni è svetta-
ta sul crimine mondiale col nome di ‘Ndranghe-
ta. Ne è venuta fuori una specie di favola nera.” 
Claudio Camarca

We are in Aspromonte, 1700 m above sea level 
on the ridge that divides the Ionian from the Tyrrhe-
nian Sea, where the agricultural and pastoral so-
ciety parcelled out in tiny villages, some reduced 
to a few hundred inhabitants. Three men tell how 
their life was marked by the ‘Ndrangheta. Oligar-
chic system made up of rules and prescriptions, 
of lives marked at birth, victims still before tortu-
rers, a life of rituals of affiliation and assignment 
of duties, governed by the omertà that becomes a 
sacred bond. Grades, skills and impenetrable le-
vels constitute its hierarchy. The man who becomes 
member of the Family acts with the belief to do evil 
and to be in good but the Honorable Society gives 
nothing to no one.

“I was in Calabria to look for locations  to shoot 
an advertisement. In a field a man comes forward 
surrounded by a hundred goats. He is a shepherd 
and offers to accompany me. With him I disco-
vered the Aspromonte, this hump perched in itself 
gathered in indistricable forests, described in thou-
sands of reports and judicial investigations as the 
place of kidnapping, the nest of that consortium 
that over the years has towered over world crime 
under the name of ‘Ndrangheta. A sort of black 
fairy tale was born.” 
Claudio Camarca

SANDRO BARTOLOZZI – CLIPPER MEDIA | CLIPPERMEDIA@GMAIL.COM

20 SETTEMBRE ORE 19.45
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TEMPO AL TEMPO.
Tarante, Carnevali e Canti nell’Italia di ieri e di oggi
UN FILM DI AMBROGIO SPARAGNA | REGIA ANGELO MUSCIAGNA |
ITALIA | 2020 | 50’

PRODUZIONE PRODUCTION ISTITUTO LUCE CINECITTÀ PRODUTTORE PRODUCER MARIO 
CANALE MONTAGGIO EDITING ANGELO MUSCIAGNA FOTOGRAFIA CINEMATOGRAPHY 
ANGELO MUSCIAGNA

Ogni anno la domenica prima di Carnevale, la 
Fondazione Musica per Roma accoglie nel suo 
grande Auditorium una serie di gruppi di masche-
re, musicisti e danzatori provenienti da varie re-
gioni italiane. Cerimoniere di una grande festa ex-
tra-quotidiana è Ambrogio Sparagna, una delle 
grandi voci e teste della musica popolare italiana.
Tempo al tempo testimonia la ricchezza di una di 
queste feste: utilizzando la colonna sonora del 
con-certo, mostra una scelta di immagini di memo-
ria tratte dall’immenso Archivio storico Luce, alter-
nando momenti “live” a inserti filmici di struggente 
bellezza e generando così una fascinosa trama di 
contra-sti tra passato e presente.

“Tempo al Tempo racconta la prodigiosa bellezza 
di un’Italia vera, autentica, lungo un asse tem-po-
rale che a partire dagli anni Venti del secolo scor-
so arriva fino ai nostri giorni. Un’Italia popola-re 
che rivive e si rianima “al Tempo” della musica, in 
un film che vorremmo restituisse il senso del “Tem-
po” al valore della musica come motore di gioia 
e conforto, soprattutto in questo mo-mento storico 
così difficile e delicato.” 
Ambrogio Sparagna

Every year on the Sunday before Carnival, the 
Fondazione Musica per Roma welcomes in its lar-
ge Auditorium a series of groups of masks, musi-
cians and dancers from various Italian regions. The 
ceremonier of the folk festival is Ambrogio Spara-
gna, one of the great voices and protagonist of the 
Italian folk music.
Tempo al tempo (Time to time) testifies the richness 
of these popular folk festivals: while playing du-
ring his concert many popular songs , many old 
images, memory of the immense Archivio storico 
Luce, scroll on the screen . There is an alternation 
of “live” moments with historical filmic inserts of 
poignant beauty and thus generating a fascinating 
plot of contrasts between past and present.

“Tempo al Tempo tells the story of the prodigious 
beauty of a true, authentic Italy, along a time-ra-
le axis that from the 1920s to the present day. A 
popular Italy that relives and revives itself “at the 
Time” of music, in a film that we would like to re-
store the sense of “Time” to the value of music as 
an engine of joy and comfort, especially in this dif-
ficult and delicate moment in history.” 
Ambrogio Sparagna

CONTACTS ALESSIO MASSATANI – ISTITUTO LUCE CINECITTÀ | A.MASSATANI@CINECITTALUCE.IT
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ANGELA FINOCCHIARO

Angela Finocchiaro è una delle attrici italiane più 
premiate dalla critica e amate dal pubblico. 
Sulla scena teatrale dagli anni ‘70, la sua attivi-
tà artistica è stata intensissima in tv, dall’esordio 
con la Tv delle ragazze a Zelig; a teatro, dove 
ha portato in scena spettacoli di enorme succes-
so come Miss Universo (finalista del Premio ETI), 
Benneide di Stefano Benni, Open day di Walter 
Fontana, Calendar Girls di Tim Firth, Ho perso 
il Filo di Angela Finocchiaro, Walter Fontana e 
Cristina Pezzoli; al cinema, dall’esordio nel 1980 
con Ratataplan di Maurizio Nichetti, ha vinto per 
due volte il Premio David di Donatello come mi-
glior attrice non protagonista (nel 2006 con La 
bestia nel cuore di Cristina Comencini, anche 
Nastro d’argento, Ciak d’oro, Premio Wella Ci-
nema Donna alla 62^ Mostra d’Arte Cinemato-
grafica di Venezia e premio Queen of Comedy 
Award; nel 2007 con Mio fratello è figlio unico 
di Daniele Luchetti). Negli ultimi anni l’abbiamo 
vista in Un boss in salotto, La scuola più bella del 
mondo, Non c’è più religione (tutti di Luca Minie-
ro), Latin Lover (di Cristina Comencini), Assolo (di 
Laura Morante).

Angela Finocchiaro is one of the most critically 
acclaimed Italian actresses and loved by the pu-
blic. 
On the theatre scene since the ‘70s, her artistic 
activity has been very intense on TV, from her de-
but with “La Tv delle ragazze” (“The girls’ TV”) 
to “Zelig”; in the theatre, where she has staged 
hugely successful shows such as Miss Universe 
(ETI Prize finalist), Benneide by Stefano Benni, 
Open day by Walter Fontana, Calendar Girls by 
Tim Firth, Ho perso il Filo by Angela Finocchiaro, 
Walter Fontana and Cristina Pezzoli; in cinema, 
since her debut in 1980 with Maurizio Nichet-
ti’s Ratataplan, she has twice won the David di 
Donatello Award for Best Supporting Actress 
(in 2006 with La bestia nel cuore by Cristina 
Comencini, also Nastro d’argento, Ciak d’oro, 
Wella Cinema Donna Award at the 62nd Venice 
Film Festival and Queen of Comedy Award; in 
2007 with Mio fratello è figlio unico by Daniele 
Luchetti). In recent years we have seen her in Un 
boss in salotto, La scuola più bella del mondo, 
Non c’è più religione (all by Luca Miniero), Latin 
Lover (by Cristina Comencini), Assolo (by Laura 
Morante).

GIURIA UFFICIALE 
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GIUSEPPE CARRIERI

Regista, docente universitario, un po’ esplorato-
re.
Attratto dall’umanità dimenticata e dai paesaggi 
nascosti, nel 2014 con “In Utero Srebrenica” rac-
coglie la nomination al David di Donatello. “Le 
Metamorfosi”, nel 2019, presentato alla Festa 
del Cinema di Roma, è il suo primo esperimento 
di docu-fiaba ambientato nella sua città d’origi-
ne, Napoli. E’, inoltre, docente del Laboratorio 
Avanzato di Regia Cinematografica dell’Uni-
versità IULM di Milano e tutt’oggi collabora con 
diverse emittenti televisive nazionali e internazio-
nali.

Director, college professor, a bit of an explorer.
Attracted by forgotten humanity and hidden 
landscapes, in 2014 with “In Utero Srebrenica” 
he receives the nomination for the David di 
Donatello. “Le Metamorfosi”, in 2019, presented 
at the Rome Film Festival, is his first docu-tale 
experiment set in his hometown, Naples. He 
also teaches at the Advanced Film Direction 
Laboratory of the IULM University of Milan and 
collaborates with several national and interna-
tional tv channels

JURY
ITALIAN CONTEST



62

La banca
per un mondo

che cambia
Il presente materiale ha natura pubblicitaria e viene diffuso con finalità promozionali. Prestito soggetto ad approvazione di BNL S.p.A. per tutte le altre condizioni contrattuali ed economiche ti invitiamo a fare riferimento alle Informazioni 
Europee di Base sul Credito ai Consumatori (IEBCC) del prestito a preammortamento dilazionato e alle Informazioni Europee di Base sul Credito ai Consumatori (IEBCC) del prestito a preammortamento rateizzato e al contratto disponibile 
presso le filiali BNL S.p.A. e sulla pagina https://x.bnl.it/bnlx-realizza-offerta-young. Per le condizioni economiche e contrattuali del “Conto Corrente BNLxSemplifica ogni giorno” e dei relativi servizi accessori, consultare i Fogli Informativi 
disponibili nella sezione Trasparenza su bnl.it e presso le Filiali della Banca.

IN UN MONDO CHE CAMBIA,
CAMBIARE LA TUA VITA È UNA SCELTA POSSIBILE.

#PositiveBanking

PRESTITO BNL FUTURIAMO

Cambiare in positivo è una scelta possibile. Vai su bnl.it 

LA SOLUZIONE  PER  FINANZIARE I TUOI STUDI UNIVERSITARI, 
POST UNIVERSITARI, MASTER, CORSI DI LINGUA IN ITALIA E ALL’ESTERO. E IN PIÙ, 
SE HAI MENO DI 30 ANNI, PER TE CONTO CORRENTE SMART CON CANONE GRATUITO

1098_20_L_BNL_YOUNG_154x216_VisioniMondo.indd   1 28/08/20   11:17

NELLO CORREALE

Nello Correale - regista e sceneggiatore, napo-
letano (1955), lavora e risiede a Roma.Laureato 
in Filosofia e diplomato in regia alla Scuola Civi-
ca del Cinema a Milano. Ha insegnato otto anni 
Filosofia ed insegna al Conservatorio Cinema ed 
Arti Visive di Locarno in Svizzera di cui è anche 
socio fondatore. Ha ideato e dirige dal 2001 in 
Sicilia  il Festival internazionale del Cinema di 
Frontiera. Ha lavorato in Televisione e al Cine-
ma  con molti autori tra cui A.Sironi, M.Nichetti, 
X. Koller, G.Bertolucci, R.Corman. Come regista 
e sceneggiatore ha realizzato circa trenta  tra 
cortometraggi , documentari e film  tra cui Ol-
tremare con Iaia Forte e Luca Zngaretti, Sotto gli 
occhi di tutti con Laura del Sol, Di quale amore 
con Amanda Sandrelli , La voce di Rosa con Do-
natella Finocchiaro, I ragazzi della Panaria, The 
Wolf on the drum (Usa- Kazakstan,The charging 
bull (USA) per Rai e PBS, Moser. Scacco al tem-
po per Sky e Amazon Usa e nel 2019 Chet is 
back per RaiCinema.

Nello Correale - director and screenwriter, Ne-
apolitan (1955), works and lives in Rome. Gra-
duated in Philosophy and graduated in direction 
from the Scuola Civica del Cinema in Milan. He 
has taught Philosophy for eight years and tea-
ches at the Conservatory of Cinema and Visual 
Arts in Locarno, Switzerland, of which he is also 
a founding member. He has conceived and di-
rected the International Frontier Film Festival in 
Sicily since 2001. He has worked in Television 
and Cinema with many authors including A.Siro-
ni, M.Nichetti, X. Koller, G.Bertolucci, R.Corman. 
As director and screenwriter he has made about 
thirty short films, documentaries and films inclu-
ding Oltremare with Iaia Forte and Luca Zinga-
retti, Sotto gli occhi di tutti with Laura del Sol, Di 
quale amore with Amanda Sandrelli, La voce di 
Rosa with Donatella Finocchiaro, I ragazzi della 
Panaria, The Wolf on the drum (USA- Kazak-
stan), The charging bull (USA) for Rai and PBS, 
Moser. Scacco al tempo for Sky and Amazon 
Usa and in 2019 Chet is back for RaiCinema.
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NICOLE SCHAFER

REGISTA, PRODUTTRICE & DIRETTORE DELLA 
FOTOGRAFIA - Nicole Schafer - (Sudafrica). 
Nicole ha vissuto in Malawi dove ha prodotto 
diversi documentari e vinto premi, per la rivista 
panafricana Reuters show Africa Journal. La sua 
ttività annovera anche il programma di docu-
mentario  investigativo più seguito in Sudafrica, 
Carte Blanche, Six Degrees della Lonely Planet 
TV e Sport Traveller. Nicole è la direttrice della 
società di produzione Thinking Strings Media, 
con sede nelle Midlands del KwaZulu-Natal. Ha 
una laurea magistrale in produzione cinemato-
grafica e televisiva presso l’Università di Città del 
Capo. Il suo film di tesi, The Ballad of Rosalind 
Ballingall, è stato presentato al festival di Fribur-
go nel 2006. Nel 2019 il suo “Buddha in Africa” 
ha vinto l’International Contest Award di Visioni 
dal Mondo.

DIRECTOR, PRODUCER & CINEMATOGRAPHY- 
Nicole Schafer - (South Africa). Nicole has lived 
in Malawi where she produced award-winning 
stories for Reuters pan-African magazine show 
Africa Journal. Other production credits include 
South Africa’s leading investigative programme 
Carte Blanche, Lonely Planet TV’s Six Degrees 
and Sport Traveller. Nicole is the director of the 
production company, Thinking Strings Media, 
based in the KwaZulu-Natal midlands. She has 
an MFA degree in Film and Television production 
from the University of Cape Town. Her thesis film, 
The Ballad of Rosalind Ballingall was shown at 
the Frijbourg Film festival in 2006.



65

JURY
INTERNATIONAL CONTEST

JOHN PAUL DAVIDSON

Il pluripremiato regista ha iniziato la sua carriera 
cinematografica dopo due anni come borsista 
del Commonwealth in Malesia, dove ha fatto 
Malay Magic per World About Us della BBC. 
Ha poi trascorso 15 anni specializzandosi nella 
realizzazione di film antropologici per la BBC 
prima di partire per girare The Grotesque con 
Alan Bates e Sting. I documentari drammatici 
Galahad Of Everest con Brian Blessed, Caterina 
la Grande e Seve the movie sono stati interval-
lati da film ritratto di Gore Vidal, Jean Genet, Il 
Dalai Lama, Hugh Laurie, I Travestiti Brasiliani, 
Disney’s Feature Animation Studio, i sacerdoti 
voodoo, i gondolieri veneziani, raccoglitori di 
oppio Hmong, i cacciatori di teste di Nuala e 
le matriarche Mosuo e molti altri. Ha prodotto e 
diretto le ultime quattro serie con Michael Palin 
viaggiando attraverso il Sahara, l’Himalaya, la 
Nuova Europa e il Brasile. Con Stephen Fry ha 
attraversato tutti e 50 gli Stati Uniti d’America 
viaggiando in un taxi cab londinese nero, ha 
attraversato l’America centrale a bordo di uno 
scuolabus giallo, è stato inseguito dai draghi ko-
modo e si è addentrato nel linguaggio in tutte le 
sue manifestazioni di Planet Word. Il suo ultimo 
film, The Man in the Hat, un road movie comico 
musicale ambientato nelle Cevennes, è interpre-
tato da Ciaran Hinds e Stephen Dillane, e uscirà 
a settembre.

Multi award winning director started his film ca-
reer after two years as a Commonwealth Scholar 
in Malaysia where he made Malay Magic for the 
BBC’s World About Us. He then spent 15 years 
specialising in making anthropological films for 
the BBC before leaving to make The Grotesque 
starring Alan Bates and Sting. Drama-documen-
taries Galahad Of Everest with Brian Blessed , 
Catherine the Great and Seve-the movie have 
been interspersed with  filmed portraits of Gore 
Vidal , Jean Genet ,The Dalai Lama, Hugh Laurie, 
Brazilian transvestites, Disney’s Feature Anima-
tion Studio, Voodoo priests, Venetian gondoliers, 
Hmong opium harvesters, Nuala head-hunters 
and Mosuo matriarchs amongst many others. He 
has produced and directed the last four series 
with Michael Palin travelling across the Saha-
ra, the Himalaya, New Europe and Brazil. With 
Stephen Fry he drove across all 50 of the United 
States of America in a black cab, through Cen-
tral America in a yellow school bus, got chased 
by komodo dragons and delved into language 
in all its manifestations in Planet Word. His latest 
film , The Man in the Hat, a musical comedy road 
movie set in the Cevennes ,stars Ciaran Hinds 
and Stephen Dillane, and  is being released in 
September.
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GIURIA UFFICIALE 
CONCORSO INTERNZIONALE

SILVIA BIZIO

Giornalista, scrittrice, produttrice, corrisponden-
te di cinema da Los Angeles per La Repubblica 
e l’Espresso dal 1986, Silvia Bizio è un mem-
bro della Hollywood Foreign Press Association. 
Laureata in Lettere e Filosofia all’Università de-
gli Studi di Roma, ha conseguito un Master in 
Sociologia e Comunicazioni di Massa presso 
l’Università della California a Los Angeles. Ha 
scritto numerosi libri fra cui “Los Angeles Ba-
bilonia” e “Cinema Italian Style”, la storia del 
cinema italiano agli Oscar e ha vinto il premio 
Miglior giornalista internazionale del Sindacato 
Pubblicisti Americani. È stata direttore artistico di 
Cinema Italian Style, rassegna del cinema italia-
no contemporaneo a Los Angeles prodotta con 
Cinecittà Luce e l’American Cinematheque dal 
2004 al 2010, ed è attualmente direttore di Ita-
lians in Film. Il suo primo film come produttrice, “Il 
turno di notte lo fanno le stelle,” scritto da Erri De 
Luca, diretto da Edoardo Ponti e interpretato da 
Nastassja Kinski, Julian Sands e Enrico Lo Ver-
so, è stato shortlisted per gli Academy Awards e 
ha vinto il festival di Tribeca come miglior corto-
metraggio. Insieme a Paola Ferrari De Benedetti 
ha prodotto il documentario “You Never Had 
it: Una serata con Bukowski”, diretto da Matteo 
Borgardt, basato su una sua video intervista con 
Charles Bukowski nel 1981. È ora in produzio-
ne con il documentario “Camp Monticello: Una 
storia dimenticata”, sul campo di prigionieri di 
guerra italiani di Monticello, Arkansas, durante 
la seconda guerra mondiale.

Journalist, writer, producer, film correspondent 
from Los Angeles for the italian newspaper La 
Repubblica and the magazine l’Espresso since 
1986, Silvia Bizio is a member of the Hollywood 
Foreign Press Association. Graduated in Literatu-
re and Philosophy from the University of Rome, 
she holds a Master’s degree in Sociology and 
Mass Communications from the University of Ca-
lifornia at Los Angeles. She has written numerous 
books including “Los Angeles Babilonia” and 
“Cinema Italian Style”, the history of Italian cine-
ma at the Oscars and won the Best International 
Journalist Award from the American Publicists 
Union. She was artistic director of Cinema Italian 
Style, a contemporary Italian film festival in Los 
Angeles produced with Cinecittà Luce and the 
American Cinematheque from 2004 to 2010, 
and is currently director of “Italians in Film. Her 
first film as a producer, “Il turno di notte lo fan-
no le stelle,” written by Erri De Luca, directed by 
Edoardo Ponti and starring Nastassja Kinski, Ju-
lian Sands and Enrico Lo Verso, was shortlisted 
for the Academy Awards and won the Tribeca 
Film Festival for Best Short Film. Together with 
Paola Ferrari De Benedetti she produced the do-
cumentary “You Never Had it: An Evening with 
Bukowski”, directed by Matteo Borgardt, based 
on a video interview with Charles Bukowski in 
1981. It is now in production with the documen-
tary “Camp Monticello: A Forgotten History”, 
about the Italian prisoners of war camp in Mon-
ticello, Arkansas, during the Second World War.
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La Giuria studenti è composta da studenti delle 
facoltà e delle scuole di cinema milanesi più 
rappresentative:

Centro Sperimentale di Cinematografia
Raffaella Scalisi, Direttore del Centro Sperimentale 
Paola Ferrario, Resp. Segreteria Didattica
 
Civica Scuola di Cinema
Minnie Ferrara, Direttrice 
Germana Bianco, Relazioni internazionali e festival

IED - Istituto Europeo di Design
Piergiorgio Gay, Coordinatore e docente

Istituto Cinematografico Michelangelo Antonioni
Steve Della Casa, Produttrice e docente

IULM
Gian Battista Canova, Rettore dell’Università IULM

A Jury composed of students of the most known 
cinema and documentary university departments 
and specialized schools:

Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano
Mariagrazia Fanchi, Professore Associato 
Dipartimento di Scienze della comunicazione e 
dello spettacolo
Ruggero Eugeni, Professore Ordinario di 
Semiotica dei Media Dipartimento di Scienze 
della comunicazione e dello spettacolo
Maria Francesca Piredda, docente del Dip. di 
Scienze della comunicazione e dello spettacolo 

Università degli Studi di Milano
Dipartimento di Beni Culturali e Ambientali 
Raffaele De Berti, Professore Associato di 
Cinema, Fotografia e Televisione
Elena Dagrada, Professore Ordinario di 
Cinema, Fotografia, Televisione e Nuovi Media

GIURIA STUDENTI
STUDENTS JURY
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La banca
per un mondo

che cambia
Il presente materiale ha natura pubblicitaria e viene diffuso con finalità promozionali. Prestito soggetto ad approvazione di BNL S.p.A. per tutte le altre condizioni contrattuali ed economiche ti invitiamo a fare riferimento alle Informazioni 
Europee di Base sul Credito ai Consumatori (IEBCC) del prestito a preammortamento dilazionato e alle Informazioni Europee di Base sul Credito ai Consumatori (IEBCC) del prestito a preammortamento rateizzato e al contratto disponibile 
presso le filiali BNL S.p.A. e sulla pagina https://x.bnl.it/bnlx-realizza-offerta-young. Per le condizioni economiche e contrattuali del “Conto Corrente BNLxSemplifica ogni giorno” e dei relativi servizi accessori, consultare i Fogli Informativi 
disponibili nella sezione Trasparenza su bnl.it e presso le Filiali della Banca.

IN UN MONDO CHE CAMBIA,
CAMBIARE LA TUA VITA È UNA SCELTA POSSIBILE.

#PositiveBanking

PRESTITO BNL FUTURIAMO

Cambiare in positivo è una scelta possibile. Vai su bnl.it 

LA SOLUZIONE  PER  FINANZIARE I TUOI STUDI UNIVERSITARI, 
POST UNIVERSITARI, MASTER, CORSI DI LINGUA IN ITALIA E ALL’ESTERO. E IN PIÙ, 
SE HAI MENO DI 30 ANNI, PER TE CONTO CORRENTE SMART CON CANONE GRATUITO

1098_20_L_BNL_YOUNG_154x216_VisioniMondo.indd   1 28/08/20   11:17



69

STAFF
FRANCESCO BIZZARRI

Fondatore e Direttore

MAURIZIO NICHETTI
Direzione Artistica

ALESSANDRO ARANGIO RUIZ
Coordinamento Giurie

CINZIA MASÒTINA
Head of Industry

FABRIZIO GROSOLI
Comitato di Selezione

SARA CARENZA
Coordinamento Festival

GABRIELLA DI ROSA
TIZIANA ZUMBO

Ufficio Stampa (Image Building)

LUCIA GRILLI
Ospitalità / Welcome (Image Building) 

CARLOTTA MALPELI
Creative Director (Image Building)

GIUSEPPE PALELLA
Graphic Designer (Image Building)

LEONARDO CAO
Consulenza Tecnica

LO SCRITTOIO
Sottotitoli

ANNA RIBOTTA
Interprete e Traduzioni

JONATHAN ZARA
Sviluppo Sito Web

SI RINGRAZIANO STEFANO ADESSO, ALESSANDRA RINALDI
E TUTTI I VOLONTARI DEL FESTIVAL
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